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N
egli ultimi anni 
abbiamo vissuto 
una guerra cruenta 
contro un nemico 
invisibile, un pa-
togeno subdolo e 
sconosciuto, che ci 

ha inizialmente costretto a combattere 
senza armi, difesi solo dal coraggio dei 
sanitari e poche mascherine, pagando 
un tributo di vittime importante. 
È diventata da subito una battaglia 
globale, perchè nessuno è stato esente 
da questo attacco, e anche se inizial-
mente ci siamo sentiti indifesi contro 
questo nemico, alla fine ci siamo ritro-
vati tutti uniti nella lotta. 
Quando ci siamo trovati attaccati da 
un nemico oscuro e misterioso, tutti 
insieme abbiamo lottato uniti contro 
la stessa sventura, sopportando gli 
stessi sacrifici, anche economici, con 
la paura per la propria vita e la spe-
ranza, via via sempre più reale, di ri-
tornare alla normalità.
Poi, con la grande capacità e intelli-
genza di donne e uomini di scienza 
sono state trovate le armi idonee, i 
vaccini,  che ci hanno permesso di te-
nere sotto controllo la pandemia.
Nenche il tempo di rifiatare che, im-
provvisa, scoppia un’altra guerra, que-
sta volta vera. Un conflitto che non ci 
coinvolge direttamente ma che è vi-

cino ai nostri confini e che potrebbe 
allargarsi portando con se la minaccia 
nucleare. Viviamo quotidianamente la 
distruzione, la catastrofe e la sofferen-
za della popolazione Ucraina. L’incer-
tezza e la paura sono tornate prepo-
tentemente nella nostra vita e la crisi 
economica è tornata a farsi sentire.
Ma questa guerra, a differenza della 
pandemia, non è un evento naturale 
inevitabile, è stata voluta dagli uomi-
ni, quasi cercata. Non è un conflitto 
tra l’umanità e un nemico comune, ma 
tra uomini e uomini. Quindi finirà solo 
quando gli uomini lo vorranno.
Come? Non ci è ancora dato saperlo, 
speriamo con una pace giusta, la sola 
che ci possa mettere al riparo da un 
futuro riacutizzarsi della crisi.
Eppure eravamo fiduciosi che la guer-
ra contro il virus ci avesse cambiato, 
che la nostra capacità di apprendere e 
adattarci ci avesse fatto riscoprire altre 
priorità nella nostra esistenza.
È stata un’illusione. D’altronde, anche 
prima della pandemia, nel mondo era-
no presenti conflitti, carestie e malat-
tie, e l’uomo non è mai cambiato. 
Ma cosa ci rimane allora? Alla fine la 
risposta sembra essere sempre la stes-
sa: solo dove si vive una vera demo-
crazia, con le relative libertà indivi-
duali, è possibile vivere in pace. 
Non dobbiamo dimenticarlo mai.

Michele 
Paternoster 
Presidente 
Nazionale

Un mondo 
in conflitto
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Materiale Sociale ANPS
P er far fronte alle numerose richieste che giungono a tutte le Sezioni, la Presidenza nazionale ha de-

ciso di dare la possibilità ai Soci di richiedere direttamente il materiale sociale, attraverso le pagine 
di Fiamme d’Oro. Utilizzate il modulo seguente, ritagliandolo o in fotocopia, e inviatelo agli indiriz-

zi riportati di seguito. Si ricorda che la procedura è riservata esclusivamente ai Soci in regola con il versa-
mento delle quote sociali. È possibile acquistare il materiale anche presso la sede della Presidenza nazio-
nale, fissando un appuntamento al numero 06 70496450.

Posta ordinaria:
Associazione Nazionale della Polizia di Stato
Via Statilia, 30 - 00185 Roma

Posta elettronica:
amministrazione@assopolizia.it

La richiesta del materiale deve essere inviata 
unitamente alla copia della ricevuta di versamento.

L’abito sociale per 
il Socio Simpatizzante 
o Sostenitore è uguale 
a quello del Socio effettivo, 
con la differenza 
degli appositi stemmi 
sociali al posto degli 
alamari sul colletto.

Accessori per abito sociale 
per Socio effettivo:Bustina 

con stemma sociale
Colletto con alamari

Cravatta ANPS 
Stemma araldico 

da giacca. 
Nel caso in cui il 

Socio ricopra una 
carica all’interno 

del Consiglio 
direttivo di 

Sezione, può essere 
applicato il nastrino 

argentato sul colletto.

006-009 MatSociale.indd   6 16/04/23   11:06
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L’abito sociale per la Socia 
Simpatizzante o Sostenitrice, 
è uguale a quello della Socia 
effettiva  con la differenza 
del Foulard, che è senza 
bordo azzurro.

Accessori per abito sociale 
per Socia effettiva:
Cappello con stemma sociale
Foulard ANPS con bordo azzurro
Ferma foulard 
Stemma araldico da giacca
Nel caso in cui la Socia ricopra una carica 
all’interno del Consiglio direttivo 
di Sezione, può essere applicata la spilla 
con il titolo corrispondente.
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Totale materiali     €

Spese di spedizione (sopra i 100 € di spesa la spedizione è gratuita)    €            9,00

TOTALE GENERALE              €

IL SUDDETTO MATERIALE È STATO SALDATO IN DATA ___________________ , TRAMITE:

  VERSAMENTO SU C/C DELLA BNL IBAN IT61F0100503371000000001305
  VERSAMENTO SU CCP N. 70860788 
  VERSAMENTO CON ASSEGNO
  VERSAMENTO IN CONTANTI (solo presso la Sede Nazionale)

Si allega ricevuta di versamento.

Indirizzo di spedizione:

Nominativo _______________________________________________________________________tessera n._____________

presso ________________________________________________________________________telefono__________________

via/piazza __________________________________________________________________________________n.___________

C.A.P. _______________ CITTÀ ___________________________________________________________ PROVINCIA ______

Data,________________________

Firma _________________________________

DESCRIZIONE MATERIALE QUANTITÀ COSTO 
UNITARIO TOTALE

Bustina con stemma
misure  55 n.___ 56 n.___ 57n.___  58 n.___ 59 n.___  60 n.___ 61n.___ 16,00

Cappello da donna con stemma 
misure  54 n.___ 55 n.___ 56n.___  57 n.___ 58 n.___  59 n. ___ 60 n.___ 30,00

Colletto cremisi con alamari (Soci effettivi) 16,00

Colletto cremisi con stemma sociale (Soci simpatizzanti, sostenitori, benemeriti) 16,00

Coppia alamari per collo (Soci effettivi) 5,00

Coppia stemmi sociali per collo (Soci simpatizzanti, sostenitori, benemeriti) 5,00

Colletto cremisi senza stemmi 11,00

Stemma araldico da giacca uomo in metallo e cuoio 9,00

Stemma sociale per giacca femminile e giubbotto invernale in metallo 7,00

Distintivo metallico piccolo 3,00

Cravatta sociale 12,00

Foulard donna (Socie effettive) 12,00

Foulard donna (Socie simpatizzanti, sostenitrici, benemerite) 12,00

Ferma foulard 7,00

Filetto argentato al metro 6,00

Medaglia dell’amicizia (con cofanetto) 15,00

Mascherina protettiva 2,00

Poster A.N.P.S. 3,00

Poster San Michele 3,00

Gagliardetto A.N.P.S. 9,00

Portachiavi A.N.P.S. 5,00

Crest A.N.P.S. 30,00

Cappello A.N.P.S. tipo baseball cremisi 5,00

Sacca sportiva A.N.P.S. 20,00

Lanyard A.N.P.S. (nastro con moschettone) 3,00

Piumino invernale impermeabile antivento  taglia  S ___ M ___ L ___ XL ___ XXL ___ 45,00
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L
a Polizia Postale e non 
solo, da tempo è oltre-
modo impegnata a con-
trastare le truffe perpe-
trate tramite l’utilizzo 

illegale di mezzi quali email o altri 
metodologie di approccio, che in-
gannano i consumatori allo scopo 
di carpirne le somme depositate 
presso i conti correnti. 
Per continuare a scoraggiare i 
truffatori, occorre diffondere 
quotidianamente consapevolezza 
sulle truffe più diffuse e sui mezzi 
per difendersi.

TIPOLOGIE DI TRUFFE
Phishing. Tale truffa avviene tra-
mite email il cui mittente è la ban-
ca del ricevente. Nella email ven-
gono segnalate interruzioni dei 
sistemi informatici di sicurezza 
della banca per malfunzionamen-
to o tentativi di accessi anomali 
ai conti dei clienti. A quel punto, 
al cliente posto in stato di allarme 
viene richiesto di accedere al sito 
della banca, che per l’abilità dei 
truffatori è quasi identico a quello 
originale. L’utente inserisce i co-
dici e i truffatori si ritrovano in 
mano le credenziali di accesso al 
sistema informatico che permette 
l’operatività sul conto del rispar-
miatore.

Le frodi informatiche bancarie sono in forte decremento, 
tuttavia non bisogna abbassare la guardia continuando 
a informare sulle tecniche più usate dai cyber criminali

Truffe informatiche 
riconoscerle e difendersi

Smishing. Attacco simile al phi-
shing ma che avviene tramite 
SMS. Se possibile, tale attacco è 
ancor più insidioso; infatti, i truf-
fatori prediligono lo Smishing
in quanto con la diffusione degli 
smartphone, le vittime, apposita-
mente messe in stato di forte aller-
ta vanno immediatamente a clic-
care sul link contenuto nell’sms, 
che dirotta il consumatore vittima 
alla falsa pagina web della banca. 
Nel cellulare, tra l’altro, gli antivi-
rus e altri software di sicurezza in-
formatica sono molto meno pre-
senti ed efficaci rispetto a quelli 
presenti sui PC.

Vishing. Questo tipo di truffa te-
lefonicasfrutta la cosiddetta inge-
gneria sociale, ossia una serie di 
tecniche che fanno leva su senti-
menti innati nelle persone, quali 
la fiducia, la paura, l’altruismo o il 
facile guadagno. 

Il criminale informatico cerca di 
evocare questi sentimenti, susci-
tando panico o altre emozioni che 
potrebbero offuscare la capacità 
di giudizio della vittima, e ne ap-
profitta per sottrarle denaro o dati 
sensibili. Ad esempio, un truffa-
tore potrebbe cercare di spaven-
tarti dicendo che i tuoi soldi sono 
in pericolo, di allettarti con un 
investimento molto redditizio o 
di convincerti ad aiutare una per-
sona bisognosa. In quel momento, 
l’ingegneria sociale su cui si basa 
il vishing scatena in te il desiderio 
di agire in fretta, invece di riflet-
tere sulla situazione con calma e 
logica.

Carte contactless. Altro caso trat-
tato, molto frequente, riguarda 
le carte di credito con tecnolo-
gia NFC (cosiddetto contactless),
ovvero quelle che si utilizzano 
semplicemente avvicinandole a 
un POS abilitato per effettuare la 
transazione, senza dover inserire 
alcun codice numerico. 
Tali carte, pur essendo custodi-
te con la massima attenzione dai 
consumatori, possono essere clo-
nate da un truffatore in possesso 
di un comunissimo cellulare do-
tato di una specifica applicazione 
informatica, il quale avvicinan-

di Floro Bisello, avvocato

ATTUALITÀ

016-019 avvocato.indd   10 16/04/23   11:07



dosi al portafoglio dell’ignara e 
incolpevole vittima, ne carpisce in 
pochi istanti tutti i dati della carta 
e ne può disporre per fare acquisti, 
nell’ambito di tutte quelle innu-
merevoli transazioni che non pre-
vedono l’inserimento di un codice 
di sicurezza. 
La soglia del pagamento sotto la 
quale non va inserito il PIN varia 
da 25 a 50 Euro, a seconda degli 
Istituti emittenti, per cui il truffa-
tore gode di una certa impunità, 
in quanto sono pochi i truffati che 
sporgono denuncia per cifre così 
basse. Anche se sarebbe molto fa-
cile per le Forze dell’ordine risalire 
ai truffatori seguendo la “traccia 
eletronica” del denaro.

MEZZI DI TUTELA
Dalle truffe informatiche ci si può 
tutelare presentando accurati ri-
corsi avanti l’Arbitro Bancario e 
Finanziario, corredati di speci-
fica e puntuale documentazione 
probatoria, in quanto le banche si 
difendono in maniera altrettanto 
puntuale.
Preciso che la legge è molto severa 
in materia, imponendo alle ban-
che l’obbligo di risarcire i clienti 
che sono stati truffati attraverso 
falle dei sistemi di sicurezza degli 
istituti abilmente sfruttate dalla 
criminalità.
Infatti, le banche hanno l’obbligo 
di apprestare una serie di misure 
di sicurezza connesso anche alla 

particolare responsabilità in capo 
all’Istituto di credito che viene ri-
tenuta dalla giurisprudenza come 
esercizio di un’attività pericolosa 
ex art. 2050 c.c., per cui la ban-
ca risponde del danno patito dal 
cliente per responsabilità oggetti-
va aggravata, salvo che dimostri 
di aver adottato tutte le misure per 
evitare il danno. 
Inoltre, per quanto previsto 
dall’art.11 del D.Lgs. n.11/2010 
(c.d. PSD – Payment Services 
Directive), la banca è tenuta a 
rimborsare al cliente l’importo 
dell’operazione eseguita senza 
autorizzazione, salvo l’ipotesi in 
cui l’utente abbia agito con dolo o 
colpa grave.

FIAMMEd’ORO 11
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ANNIVERSARI

I
l 12 aprile, a Roma, alla pre-
senza del Premier Giorgia 
Meloni,è stato celebrato l’An-
niversario del 171° anno della 
Fondazione della Polizia. 

Nella mattinata, il Ministro 
dell’Interno Matteo Piantedosi e il 
Capo della Polizia Lamberto Gian-
nini hanno deposto una corona 
d’alloro al Sacrario dei Caduti 
della Polizia, in ricordo delle oltre 
2.500 Vittime del dovere, dando il 
via alle celebrazioni ufficiali.

LA CERIMONIA AL PINCIO
La cerimonia, trasmessa in diretta 
su Rai1, Raiplay e sui canali You-

Manifestazioni in tutta Italia per onorare l’Anniversario. 
I nostri Soci accanto alla Polizia in ogni cerimonia

Insieme da 171 anni

tube e Facebook Polizia di Stato, è 
stata l’occasione per condividere 
l’importante ricorrenza con i tanti 
cittadini e turisti presenti alla Ter-
razza del Pincio, uno dei luoghi 
simbolo della Capitale.
A rendere gli onori al Premier, ac-
compagnata dal Ministro dell’In-
terno Matteo Piantedosi e dal Capo 
della Polizia Lamberto Giannini, è 
stato un reparto in armi, comanda-
to dal Vice questore Pasquale Cioc-
ca, formato dalla Bandiera della 
Polizia, dalla Banda musicale, da 
una compagnia di Commissari del 
111° corso alla Scuola superiore di 
Polizia in uniforme ordinaria, da 

due compagnie di allievi Agenti 
della Scuola per Ispettori di Nettu-
no e una formazione della Polizia 
a cavallo. 
Anche quest’anno, davanti alla tri-
buna d’onore era presente la com-
posizione dei maestri infioratori di 
Genzano, raffigurante lo stemma 
araldico della Polizia di Stato con 
il motto “Sub lege libertas”.
Sul palco erano altresì presenti i 
rappresentanti del Senato, della 
Camera dei Deputati, della Corte 
Costituzionale e di molti Mini-
steri, oltre a una rappresentan-
za di funzionari della Questura 
di Roma, con indosso la sciarpa 

foto e testi poliziadistato.it
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In apertura, 
lo schieramento 
davanti al palco 
delle Autorità. 
A sinistra, 
la Bandiera 
del Corpo 
si appresta 
a ricevere la 
Medaglia d’Oro 
al Valor Civile.
Sotto,
 il Medagliere 
della Polizia 
portato dai 
Soci ANPS sfila 
davanti al palco 
delle Autorità

tricolore, simbolo dell’esclusiva 
missione del funzionario di pub-
blica sicurezza, espresso dalla Po-
lizia di Stato, chiamato a garanti-
re la salvaguardia delle Istituzioni 
democratiche e il sereno e ordina-
to svolgimento della convivenza 
civile per l’esercizio delle libertà 
costituzionali e dei diritti dei citta-
dini. A completare il palco, anche 
una rappresentanza dell’ANPS 
con in testa il Presidente naziona-
le Michele Paternoster.
Tra gli ospiti, oltre ai vertici del-
le altre Forze di polizia, militari e 
della magistratura, ha preso par-
te alla cerimonia anche Jurgen 
Stock, segretario generale di In-
terpol di cui ricorre il centenario 
della costituzione.
All’inizio della cerimonia è stata 
data lettura del messaggio che il 
Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella ha inviato al Capo 
della Polizia Giannini per rivolge-
re il suo sentito ringraziamento, a 
nome di tutto il Paese, alle donne 
e agli uomini della Polizia di Stato 
in questa giornata solenne.

«Grazie, perchè fate della vostra
divisa non solo un simbolo

di forza, ma anche di conforto»
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L’INTERVENTO DEL CAPO 
DELLA POLIZIA
Nel suo intervento di apertura, il 
Capo della Polizia Lamberto Gian-
nini ha sottolineato: «La Polizia 
di Stato è una grande Istituzione, 
erede di una lunga e gloriosa sto-
ria, iniziata 171 anni fa, che si è in-
trecciata con i tanti cambiamenti 
sociali, politici e storici del nostro 
Paese. Siamo figli delle nostre tra-
dizioni, che hanno cementato la 

sistema di sicurezza nei territori, 
fianco a fianco con le altre Forze 
di polizia».

L’INTERVENTO DEL MINISTRO
Il Ministro dell’Interno Matteo 
Piantedosi ha successivamente 
evidenziato nel suo discorso che:
«Tutto ciò che è sottratto alla si-
curezza, è sottratto al vivere ci-
vile, democratico, partecipato. È 
un furto di beni immateriali, pre-
supposto di ogni moderno Stato 
democratico. Ebbene, se questa 
è stata l’evoluzione del concetto 
di sicurezza, possiamo affermare 
che la Polizia di Stato ne incarna 
tutti i principi e i valori: siete un 
Corpo a ordinamento civile, di 
cultura democratica, forte di una 
solida vocazione al pluralismo e 
all’azione coordinata».

nostra identità attorno alla difesa 
dei valori repubblicani di libertà e 
democrazia. Siamo un’istituzione 
che cammina con piedi saldi nel 
tempo e nella modernità e che sa 
rigenerarsi ogni giorno attraver-
so la democratica dialettica con le 
organizzazioni sindacali. 
Siamo una grande famiglia, or-
gogliosa delle proprie specificità 
che ci consentono di essere im-
prescindibile chiave di volta del 

Sopra, la deposizione della corona 
d’alloro al Sacrario dei Caduti 
della Polizia di Stato.
A sinistra, il Premier Giorgia Meloni 
insieme al Ministro Matteo Piantedosi 
e al Capo della Polizia Lamberto 
Giannini passano in rassegna 
i reparti schierati.
Pagina a fianco, l’affissione della 
Medaglia d’Oro al Valor Civile 
concessa alla Bandiera della Polizia
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«Ma il valore della Polizia di Stato 
– ha proseguito il Ministro – il vo-
stro valore, non si limita al saper 
reagire efficacemente ai cambia-
menti. La Polizia di Stato, avvan-
taggiandosi di una prossimità che 
consente di “sentire” i bisogni dei 
territori, quei cambiamenti spesso 
li ha intercettati in anticipo, ela-
borando strategie per scenari fu-
turi ancora prima che lo facesse il 
Legislatore».
«Consentitemi di ringraziarvi – 
ha detto Piantedosi concludendo 
l’intervento – anche perché fate 
della vostra divisa non solo un 
simbolo di forza, ma anche di con-
forto. Non si contano le occasioni 
in cui, con sensibilità e coraggio, 
avete salvato vite in pericolo, met-
tendo a rischio la vostra stessa in-
columità».

LA MEDAGLIA ALLA BANDIERA
Quest’anno il presidente della Re-
pubblica ha concesso la Medaglia 
d’oro al Valor Civile alla Bandiera 
della Polizia di Stato, per l’impor-
tante attività svolta, a partire dal 
1981, dai Reparti mobili. L’ono-
rificenza è stata consegnata dal 
Presidente del Consiglio Giorgia 
Meloni, con la seguente motiva-
zione: “Agli uomini e alle donne 
dei Reparti mobili della Polizia di 
Stato che, con eccezionale profes-
sionalità, equilibrio e non comune 
spirito di servizio, concorrono alla 
gestione dell’ordine e del soccor-
so pubblico, garantendo il libero 
esercizio dei diritti e delle libertà a 
tutela della sicurezza dei cittadini e 
delle Istituzioni della Repubblica”.
A essere premiati sono stati anche 
i familiari dei poliziotti caduti in 

servizio, gli operatori che hanno 
portato a termine importanti at-
tività d’indagine e gli atleti delle 
Fiamme Oro che hanno consegui-
to eccezionali risultati sportivi, 
nel corso dell’anno, vincendo me-
daglie ai Campionati del mondo e 
in Coppa del mondo. 
Gli ospiti hanno potuto infine 
visitare la mostra fotografica Al
servizio del Paese. Frammenti di 
storia italiana attraverso le imma-
gini della Polizia, realizzata dalla 
Polizia di Stato insieme all’Agen-
zia giornalistica Ansa. 
In tutte le province italiane, nelle 
piazze e tra i cittadini, i poliziot-
ti hanno celebrato il 171° Anni-
versario rinnovando l’impegno a 
#essercisempre al servizio della 
comunità; al loro fianco, imman-
cabilmente, tantissimi nostri Soci.
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Esserci sempre.
Anche quando 
la divisa da 
poliziotto entra 
nel cassetto 
dei ricordi e 
s’indossa l’abito 
sociale.
Nelle due pagine, 
l’Anniversario 
della fondazione 
celebrato da 
alcune delle 
nostre Sezioni BERGAMO ANCONA

AVERSA

BOLZANO

BRINDISI

VITERBO

CHIETI FIRENZE
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PESCARACAMPOBASSO

BELLUNO ROVIGO

PALERMO

BARI

PRATO

AVELLINO

TERNI
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MEMORIE

Con la storia 
dell’eroe  di Nola, 
inauguriamo
la rubrica Memorie,
un nuovo spazio 
per dare voce 
a ricordi e storie a 
testimonianza del 
valore della Polizia

Giovanni Tasquier
eroe dimenticato

L
ustri fa, nel Cimitero 
Monumentale del Vera-
no, lungo il percorso per 
una sepoltura di fami-
glia, mi cadde l’occhio 

su un busto marmoreo nel Riqua-
dro 51 in evidente stato di incu-
ria. L’epigrafe «Gianni Tasquier» 
che lo sovrastava mi riportò allo 
sfortunato collega che, nella Sici-
lia del Dopoguerra, incappò in un 
agguato della banda di Salvatore 
Giuliano. Uno dei tanti poliziotti 
che sacrificò la vita per il dovere.
Nato a Nola (Na) il 14 giugno1922, 
Giovanni,  per tutti Gianni, con-
seguito il biennio Tecnico indu-
striale, nel 1942 frequentò il corso 

del Commissario 
Giulio Quintavalli

alla Scuola Tecnica. Assegnato a 
Torino, poi Imperia e Roma (dove 
risiedeva la famiglia), nel 1946, 
quale Combattente della guerra 
di liberazione, avanzò vicebri-
gadiere e nel 1947, brigadiere, fu 
assegnato alla Scuola di Nettuno, 
appena istituita.

I FATTI
Successivamente all’Armistizio (8 
settembre 1943) e alla liberazione 
della Sicilia, nel turbolento sce-
nario segnato da diffusa illegalità 
(mercato nero, banditismo, mafia, 
separatismo…) si mise in evidenza 
il Movimento per l’Indipendenza 
della Sicilia che, nel 1944, fu di-
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In apertura, la cartolina postale 
firmata Boscaino (Ugo) delle Edizioni 
Propaganda a benificio dell’ANEDAPS, 
nata il 3 dicembre 1948, interpreta 
la relazione redatta dall’Ispettorato 
Generale, dove Tasquier «con alto 
senso del dovere e non comune 
spirito di sacrificio, sebbene messo 
nell’impossibilità di muoversi perché 
mortalmente colpito […] rincuorava 
i propri dipendenti e l’incitava 
a ingaggiare combattimento»
(collezione dell’autore)

La sepoltura della famiglia Tasquier.
Sotto il busto di Gianni (Giovanni), 
la motivazione della Medaglia 
d’argento al Valor Militare alla 
memoria concessa nel 1951: 
«Durante un conflitto nella zona 
di Montelepre contro fuorilegge 
della Banda Giuliano benché 
mortalmente ferito continuava 
a dare ordini per la cattura dei banditi. 
Ai dipendenti accorsi per dargli aiuto 
raccomandava di continuare la lotta 
senza preoccuparsi di lui, e dava 
le indicazioni per la direzione del 
fuoco contro i malfattori. Magnifico 
esempio di alte virtù militari e di 
profondo attaccamento al dovere. 
Ponte Nocilla (Montelepre)16.12.1948»

chiarato illegale e sciolto. 
Il MIS passò alla lotta armata 
come Esercito Volontario per l’In-
dipendenza della Sicilia, strin-
gendo un’alleanza militare con il 
banditismo e Salvatore Giuliano 
che, nominato colonnello, sfidò 
gli oltre mille uomini dell’Ispetto-
rato Generale di P.S. per la Sicilia 
con assalti ai presidi di polizia, che 
mieterono decine di morti e feriti. 
Come accadde la mattina del 16 
dicembre 1948, quando un gip-
pone del Nucleo Misto Speciale di 
Polizia, Distaccamento Lo Zucco, 
con quattro carabinieri e quattro 
poliziotti a bordo, veniva attinto 
da raffiche di mitra mentre per-
correva la strada Montelepre-
Partinico.
Giovanni – giunto all’Ispettorato 
due mesi prima – al comando del 
contingente e seduto in cabina, 
rimaneva gravemente ferito. Con 
sangue freddo l’autista zigzagan-
do riusciva a riparare il mezzo 
dietro a una pianta di olivo posta 
al bordo della carreggiata, dando 
modo all’equipaggio, nonostante 
il tiro nemico in posizione domi-
nante, di porsi al sicuro, reagire 
al fuoco e lanciarsi verso i fuori-
legge, tanto da vederli dileguare.
I quattro militari rimasti illesi 
trasportarono i feriti a Partinico, 

per il trasferimento della Scuola 
– una palazzina e un cippo nel 
piazzale della nuova scuola. Cip-
po protetto dall’ombra di quella 
stessa Bandiera che Giovanni sa-
lutò per l’ultimo trasferimento.
Il sacrificio del ventisettenne 
Tasquier, celibe e senza figli, di-
venne parte fondamentale della 
memoria collettiva della Polizia, 
accompagnandone il flusso del 
vissuto dei suoi uomini.

EPILOGO
Immerso nei ricordi, dopo aver 
fissato a lungo quella lapide in-
grigita dallo smog romano, mos-
so dal desiderio di ostacolare 
l’oblio per lo scorrere del tempo, 
armato di secchio, acqua, spugna 
e candidi fiori, decisi di riscatta-
re quell’incuria e sporcizia che da 
tempo sovrastavano la sepoltura, 
ricambiato dal sorriso di Gianni 
che, una volta pulito, il candito 
marmo disvelava e mi riproposi 
di condividerlo.

dove Giovanni, purtroppo, giun-
geva cadavere.
Medaglia d’argento al Valor Mili-
tare alla memoria, gli fu intitolata 
un’aula della Castro Pretorio – al-
lora sede della Scuola Tecnica e 
del I Reparto Celere poi rimossa 
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ROMA

La  Sezione romana intitolata
al Vice Brigadiere Vittorio Cardilli

Nella mattinata del 13 marzo, all’inter-
no degli uffici della Questura di Ro-
ma in Via Statilia, si è svolta la cerimo-

nia d’intitolazione della Sezione di Roma, alla 
memoria del Vice Brigadiere del Corpo delle 
Guardie di P.S. Antonio Cardilli. 
Alla cerimonia ha preso parte il Capo della Po-
lizia Lamberto Giannini, accolto nella strut-
tura dal Questore di Roma Carmine Belfiore, 
dal Presidente Nazionale dell’ANPS Michele 
Paternoster e da quello della Sezione di Roma 
Angelo Brusco. Alla presenza dei figli del col-
lega Antonio Cardilli, il Capo della Polizia ha 
scoperto la targa alla memoria del poliziotto. 
A seguire, la benedizione dei locali da parte 
dell’Assistente spirituale della Questura don 
Nicola Tagliente. 
Alla fine della cerimonia, il Capo della Poli-
zia ha visitato anche gli uffici della Presidenza 
Nazionale dell’ANPS.

EVENTI
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Il Capo della 
Polizia Lamberto 
Giannini durante  
la cerimonia 
d’intitolazione e 
la visita alla sede 
della Presidenza 
nazionale
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L a Sezione ANPS di Campagna, unitamente al 
proprio gruppo motociclisti “Centauro”, orga-
nizza per il 19-20-21 maggio 2023, il XII Mo-

toraduno Nazionale Turistico “Doppiavela”. Il tour è 
organizzato essenzialmente per far conoscere le bel-
lezze storico, artistiche e paesaggistiche della Città 
di Campagna, della costiera amalfi tana e cilentana. 
Il programma è visionabile sul sito nazionale ANPS 
www.assopolizia.it, info Vito Maglio 339 4057479. 
Per quanto riguarda il costo sono state previste due 
tipologie di partecipazione A e A1. 
A: Camera matr./doppia, prima colazione, 2 notti, ce-
na di venerdì, pranzo di sabato (Marina di Camerota), 
cena di sabato, pranzo di domenica; 

CAMPAGNA

XII Motoraduno nazionale turistico
Città di Campagna (SA) 19-21 maggio 2023

euro  250,00 a persona.
A1: Camera doppia uso singolo, prima colazione, 
2 notti, cena di venerdì, pranzo di  sabato (Marina di 
Camerota), cena di sabato, pranzo di domenica; 
euro  275,00 a persona.
Nella quota sono comprense: le spese di parcheg-
gio; l’entrata a Villa Rufolo; il costo dell’ambulanza; 
il furgone per eventuale soccorso per avaria moto; 
le pettorine. 
Conferma a mezzo bonifi co del 50% del prezzo 
dell’opzione scelta sull’IBAN:
IT43Z3608105138220081120090 - intestato a Vi-
to Maglio, c.f. MGLVTI56L24H703G; riportare nella 
causale: cognome e nome e l’opzione scelta (A o A1).

EVENTI
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PALERMO

Commemorazione 
di Pietro Lungaro 

Il 24 marzo, per la ricorrenza dell’eccidio delle Fos-
se Ardeatine, il Questore di Palermo Leopoldo La-
ricchia ha promosso una manifestazione per ri-

cordare il Vice Brigadiere di P.S. Pietro Ermelindo 
Lungaro, trucidato in quella feroce rappresaglia. 
All’evento hanno partecipato i Soci ANPS delle Se-
zioni di Palermo e Monreale, con i rispettivi Presiden-
ti Raffaele Palma e Santo Gaziano; ospiti d’eccezione 
il figlio del Caduto Pietro, Socio onorario della Sezio-
ne di Trapani, e il nipote Lindo. 
Per l’occasione, il Questore ha invitato personalmen-
te il Presidente della Sezione di Trapani Nicolò Villa-
buona a essere presente per fare un intervento; nella 
circostanza, il Presidente di Trapani ha fatto omag-
gio al Questore di un quadro riproducente la motiva-
zione con la quale fu attribuita la Medaglia d’argento 
al Valor Militare all’eroico Vice Brigadiere. 
Al Caduto sono state intitolate: una caserma della 
Polizia a Palermo; un’aula dell’Istituto Superiore di 
Polizia a Roma; un’aula della Scuola di Polizia di Net-
tuno; una strada a Erice e il compendio demaniale S. 
Eusebio, a Roma, sede della Direzione Centrale di Sa-
nità della P.S., struttura nella quale Pietro Ermelindo 
Lungaro venne arrestato dalla Gestapo, nel febbraio 
del 1944. A lui è intitolata anche la Sezione ANPS di 
Trapani, non soltanto perché trapanese ma per la ca-
ratura morale e patriottica posta alla base delle sue 
azioni, che lo portarono a immolarsi per gli ideali di 
libertà e amor di Patria.

L a Sezione teramana ha organizzato il Torneo 
Nazionale riservato ai soli Soci ANPS. La mani-
festazione sportiva si svolgerà a Teramo, dal 26 

giugno al 1 luglio, presso il Circolo Tennis Tortoreto. 
Il Regolamento del Torneo, con le relative modalità 
d’iscrizione, è stato pubblicato sul sito www.anpste-
ramo.it e sul sito nazionale www.assopolizia.it.

TERAMO

 16° Torneo di tennis 
Doppiavela Cup

EVENTI

Il termine per le iscrizioni è fissato al 16 giugno 2023.
(Per info, vedi locandina pubblicata a pag. 13)
Insieme al Regolamento, è stata pubblicata anche 
un’offerta per il soggiorno presso il Salinello Village 
di Tortoreto, con un pacchetto promozionale riserva-
to agli iscritti al Torneo e ai loro familiari. Il Villagio è 
posto a ridosso del circolo di tennis con accesso diret-
to al mare. 
La Sezione teramana vi aspetta numerosi, sicura di po-
tervi offrire una settimana di assoluto relax, attraver-
so lo sport e le meraviglie del territorio, e di condivisio-
ne associativa, coccolati dalla proverbiale ospitalità 
abruzzese.

In alto,  il figlio e il nipote di Lungaro con il Questore Laricchia.
Sopra, il Presidente di Trapani Villabuona consegna 
la motivazione della Medaglia d’Aegento al Questore
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SIENA

Cittadinanza onoraria  
alla Polizia di Stato 

Il 28 marzo, alla presenza del Capo della Polizia 
Lamberto Giannini, il Consiglio Comunale di Sie-
na ha conferito la cittadinanza onoraria alla Poli-

zia di Stato, per i servizi resi alla città e il senso di si-
curezza che è riuscita a trasmettere a chi ci vive. 
Il Sindaco ha ringraziato le donne e gli uomini che 
giornalmente sono al servizio dei senesi, sofferman-
dosi anche sulla sicurezza che la Questura di Siena, 
coordinando l’impiego della Polizia di Stato e della 
altre Forze di polizia operanti sul territorio, è da sem-
pre riuscita a dare ai senesi e alle migliaia di perso-
ne che affollano la città in occasione della Festa del 
Palio di Siena, manifestazione ormai nota in tutto il 
mondo.
Da ultimo, ma non meno importante, il Sindaco, a 
nome dell’intera cittadinanza, ha voluto ringrazia-
re la Polizia e tutte le altre Istituzioni che insieme a 
essa hanno operato nei terribili momenti dell’emer-
genza Covid. 
Dopo la cerimonia, il Capo della Polizia ha voluto in-
contrare le donne e gli uomini che prestano servizio 
a Siena e provincia e ha voluto ringraziare la nostra 
Associazione per “esserci sempre”, per l’esempio che 
diamo, specialmente ai giovani da poco in servizio, 
dell’attaccamento alla nostra Istituzione, quali cu-
stodi dei valori, delle tradizioni e della memoria sto-
rica della Polizia di Stato. 

SIRACUSA

Corteo contro
la violenza sulle donne

Il 2 aprile, ad Avola (SR), una folta rappresentanza 
della Sezione di Siracusa ha partecipato a un cor-
teo contro tutte le forme di violenza, con partico-

lare riferimento al femminicidio. 
Numerosi cittadini, con in testa il Sindaco e le Auto-
rità civili, in segno di solidarietà e di attenzione da 
parte delle Istituzioni, hanno partecipato per prote-
stare contro il dilagante e triste fenomeno dell’omi-
cidio femminile. 
L’evento è stato preceduto dalla proiezione, nella sa-
la del cinema Odeon di Avola, del film Lupo, realiz-
zato e prodotto con il sostegno e la partecipazione di 
amici, ex poliziotti, gente comune e vittime, nel qua-
le il produttore e regista Corrado Di Rosa, ex poliziot-
to, racconta di fatti delittuosi realmente accaduti, ivi 
compresi gli episodi direttamente vissuti di soprusi, 
violenza gratuita e femminicidi. Alla proiezione era-
no presenti anche alcuni congiunti delle vittime che, 
con naturale commozione, hanno raccontato queste 
terribili esperienze. 
Gli organizzatori hanno anche comunicato un elen-
co di significative proposte inviate al Parlamento, al 
fine di stimolare il legislatore a modificare la cosid-
detta Legge “Codice Rosso”, che purtroppo ancora 
oggi non ha sortito gli effetti sperati per sconfiggere 
e fermare questo orrendo crimine.
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ANCONA

Riunione del Consiglio Nazionale
a Falconara Marittima

I l 23 febbraio, a Falconara Marittima (AN), si è svol-
ta la riunione del Consiglio Nazionale dell’ANPS, 
con la partecipazione dei Presidenti di Sezione 

delle Marche. All’incontro è intervenuta, per un cor-
diale saluto, anche la vicaria del Questore di Ancona 
Federica Ferrari.
Nel corso dei lavori del Consiglio, in particolare, so-
no state presentate le modifiche al Regolamento di 
attuazione allo Statuto Nazionale, che alla fine sono 
state tutte approvate.
Sul sito web nazionale assopolizia.it, nella sezione 
“Chi siamo”, è stato pubblicato il nuovo regolamento 
con tutte le relative modifiche approvate.

EVENTI
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Inserto collezionabile a cura dell’Uffi  cio Storico 
della Polizia di Stato: Commissario 
Giulio Quintavalli, Ispettore Fabio Ruffi  ni, 
Assistente capo coordinatore Luca Magrone,
e del Socio ANPS Massimo Gay 

Studi storici

ANCONA, 26 GIUGNO 1920
La Regia Guardia 
e la ribellione 
dei Bersaglieri

FIAMMEd’ORO n. 1/2023 

Per tre giorni, 
le Guardie regie 

furono impegnate 
in scontri a fuoco 
coi Bersaglieri 
e con le forze 
insurrezionali,
cercando di liberare 
le caserme strette 
d’assedio
e contendendo vie 
e piazze palmo a palmo.
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STUDI STORICI

Nelle camerate fi schia il vento rivoluzionario, la crisi dello Stato liberale 
e il mito della Vittoria mutilata

«Per tre giorni, le Guardie regie 
furono impegnate in scontri a 
fuoco coi Bersaglieri e con le 
forze insurrezionali, cercando 

di liberare le caserme strette d’assedio e con-
tendendo vie e piazze palmo a palmo. Giunti 
i necessari rinforzi da Roma, le Forze armate 
passarono dal contenimento al contrattac-
co e sedarono defi nitivamente la rivolta. 
Il compito più delicato fu affi dato proprio 
alla colonna formata dalla Regia guardia (le 
altre due erano di Carabinieri e Fanteria) che, 
partendo dalla caserma della stazione ferro-
viaria assediata dai rivoltosi, mosse verso i 
quartieri popolari della città per riassumerne 
il controllo, conducendo un’operazione dal 

Regia guardia 
su moto 
Bianchi, 1920

Ancona, 26 giugno 1920
La Regia Guardia e la 
ribellione dei Bersaglieri 

carattere prettamente militare. Sotto la co-
pertura dei colpi sparati da una torpediniera 
della marina militare, le guardie assaltarono 
la postazione strategica del forte Scrima e ne 
espugnarono la resistenza, ponendo fi ne ai 
moti anconetani». 
Questa la testimonianza di Sicurezza pubbli-
ca e Corpi Armati (portavoce uffi ciosa della 
Regia Guardia) del luglio 1920 relativa alla 
rivolta dei Bersaglieri di Ancona.

L’ ANTEFATTO
Nel 1912, l’Albania diventa indipendente nei 
mesi in cui il Regno d’Italia, animato dagli 
appetiti coloniali in Libia e Dodecaneso, si 
rivolgeva ai giacimenti di nafta e carbone del 

“Paese delle aquile”.
Nell’ottobre 1914, approfi t-
tando del confl itto che stava 
impegnando l’Impero au-
stro-ungarico, il Regno in-
viava in Albania un contin-
gente militare che, sbarcato 
a Valona, penetrava nei terri-
tori fi no a costituire nel 1917 
una sorta di protettorato. 
Nel 1919, i militari riprendo-
no le operazioni, scatenando 
la reazione partigiana.
Con il “Patto di Londra”, 
fi rmato segretamente il 26 
aprile 1915, l’Italia entra in 
guerra a fi anco di Francia 
e Inghilterra in cambio del 
Trentino, dell’Istria, di Trie-
ste, parte della Dalmazia e 
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dell’Albania.
Nella primavera 1919, alla “Conferenza della 
pace” di Parigi, con l’assegnazione di Fiume 
alla Croazia, il Presidente del Consiglio Vit-
torio Emanuele Orlando vedeva infrangersi 
le ambizioni italiane per l’opposizione del 
Presidente degli USA Wilson.
Il successivo governo di Francesco Saverio 
Nitti, volendo risanare il bilancio, riduceva 
drasticamente l’organico dell’Esercito ga-
rantendone i servizi essenziali e di ordine 
pubblico. Questi ultimi esponevano le nuove 
leve alla propaganda fraternizzatrice sociali-

sta e anarchica, saga-
ce interprete dei pro-
blemi per il diffi cile 
momento sociale, che 
sfociava in una radi-
cale avversione per la 
guerra e chi l’aveva 
provocata. Tanto che 
il governo, dubitan-
do sull’affi dabilità 
dell’Esercito, nell’ot-
tobre 1919 ristruttu-

Opuscoli 
di propaganda 
socialista

rava radicalmente la Polizia, istituendo il 
Corpo investigativo e la Regia Guardia per la 
P.S. (si vedano  i numeri precedenti di Fiam-
me d’Oro).

L’XI REGGIMENTO BERSAGLIERI
Nel giugno 1920, la spedizione in Albania 
chiedeva consistenti rinforzi; al grido «Via da 
Valona!» si scatenavano le proteste dei partiti 
di opposizione al governo. Grido accolto il 10 
giugno da arditi e soldati che, supportati da 
fascisti e nazionalisti, rifi utandosi di salpare 
da Trieste per l’Albania, venivano alle armi 
contro altri militari.
I socialisti coglievano al volo il momento, 
proclamando scioperi e manifestazioni per 
mobilitare la protesta popolare e istigare le 
truppe all’insubordinazione.
L’eco della protesta raggiungeva l’XI Reg-
gimento Bersaglieri di stanza nella Caserma 
Villarey di Ancona; il successivo 24 giugno, 
il comando del 33° Bersaglieri del Reggimen-
to riceveva l’ordine di salpare dal porto citta-
dino l’alba del 26 per l’Albania. 
La mattina del 25, il comandante raduna-
va i Bersaglieri nel cortile della caserma 
per comunicare la partenza suscitando tra 
la truppa, desiderosa di tornare alle proprie 
case, malcelato malumore tanto che alcuni 
militari maturavano l’idea di scongiurare a 
ogni costo la partenza. Approfi ttando della 
libera uscita serale, un pugno di Bersaglieri 
concordavano con la Camera del Lavoro, le 
organizzazioni socialiste, anarchiche e re-
pubblicane che l’indomani, al passaggio dei 
reparti diretti all’imbarcadero, sarebbe ina-
spettatamente divampata la protesta popo-
lare; altri Bersaglieri decidevano che durante 
la notte si sarebbero ribellati, confi dando nel 
tempestivo sostegno popolare.

LA RIVOLTA
In città, la serata del 25 giugno trascorreva se-
renamente ma verso le 3 di notte del 26 un pu-
gno di Bersaglieri armati irrompeva nel cor-
po di guardia della Villarey assalendone gli 
uomini e, ottenuto il controllo dell’ingresso 
della stessa, svegliati e radunati gli altri com-
militoni, restringeva nelle celle di sicurezza i 
militari refrattari alla ribellione e gli uffi ciali.
Forzata l’armeria e prese le armi, i rivoltosi 
posizionavano una mitragliatrice nel cortile 
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puntandola sul portone di ingresso. Tra grida 
inneggianti alla rivoluzione e spari in aria, 
altre mitragliatrici venivano poste “a dife-
sa” della Villarey mentre alcuni cittadini, ri-
chiamati dal trambusto, si assembravano nei 
pressi della stessa. L’interruzione delle comu-
nicazioni con la caserma allarmava le forze 
dell’ordine che allertavano Roma.
Verso le 6 del mattino, la caserma era accer-
chiata da soldati, Carabinieri e Regie guar-
die; alcuni uffi ciali dei Bersaglieri cercavano 
inutilmente di parlamentare con i rivoltosi 
mentre una nave militare salpava per Pesaro 
per prelevare i rinforzi. 
Verso le 8, mentre il questore Scorzone dislo-
cava le Forze di polizia lungo le vie di accesso 
alla città e alla caserma e disponeva alcuni 
posti di blocco con mitragliatrici, una folla 
di uomini, donne e bambini inneggiante alla 
rivoluzione si schierava tra la forza pubblica 
e il portone della caserma, impedendo qual-
siasi iniziativa della questura. Dalla folla si 
defi lavano alcuni giovani che, varcato il por-
tone della Villarey, ne uscivano poco dopo 
con mitragliatrici e bombe a mano: l’insurre-
zione popolare era iniziata.
Infatti, spalancato il portone, dalla Villarey 

sortiva un’autoblindo che si dirigeva verso 
il porto – verosimilmente per verifi care se la 
sollevazione popolare fosse già in atto – per 
poi rientrare velocemente; mezz’ora dopo 
il mezzo usciva nuovamente impegnando 
lo stesso tragitto trovando però uno sbar-
ramento di Carabinieri che, attinti dalle sue 

Uffi  ciali della 
Legione Regia 
Guardia di 
Torino con il 
Comandante 
Generale 
Bonansea.
Il Tenente 
Umberto Rolli, 
Medaglia
d’argento al 
Valor Militare, 
caduto 
ad Ancona 
e abitante 
a Roma, 
è il primo 
a sinistra 
(foto 
collezione 
Franco 
Mesturini)
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mitragliatrici, subivano un caduto e tre feriti. 
Contemporaneamente gli operai del porto 
proclamavano l’immediato sciopero gene-
rale recandosi in massa alla Camera del La-
voro; scioperi di solidarietà, manifestazioni 
e scontri con la forza pubblica si accende-
vano contemporaneamente in altre città. 
«Astensione dal lavoro è generale – telegrafa 
il prefetto di Ancona – sono avvenuti vari in-
cidenti contro uffi ciali isolati che sono stati 
disarmati […] bisogno rinforzi urgentissimo 
[…] non meno di 1.000 uomini di truppa e 
non meno di 500 Regie Guardie nonché Re-
gia nave guerra già richiesta».
Verso le 12, il maggiore Efi sio Tolu con un 
altro uffi ciale riusciva a penetrare nella Vil-
larey e a impadronirsi di una mitragliatrice. 
Rassicurati gli uomini che la partenza era 
stata revocata, come prova di affi dabilità del 
suo 33°, consentiva ai Bersaglieri di prendere 
parte alla repressione dei moti, mentre altri 
preferivano unirsi alla popolazione. 

LA SOLLEVAZIONE  POPOLARE
In città la situazione precipitava; la popola-
zione, ben armata per aver depredato caserme 
e militari, impiantava numerose barricate e 
nidi di fucili lungo le possibili vie d’accesso 
dei rinforzi. In via Nazionale, l’agente in-
vestigativo Luigi Cristallini veniva ricono-
sciuto, percosso e freddato con due colpi di 
pistola. Addetto nel quartiere degli Archi al 
servizio informativo-politico, Cristallini su-
biva la furia popolare; il cadavere esposto per 
parecchie ore veniva oltraggiato da alcune 
popolane che sputano, orinano e defecano la-
sciando un foglio: «Questo è il compenso delle 
opere pie che hai fatto, mascalzone».
Verso le 2 del pomeriggio, il Questore inviava 
il commissario di P.S. Pierantonio D’Aria con 
un manipolo di Regie guardie su un autocarro 
con mitragliatrice per sgombrare una barri-
cata a Porta Pia, ma un nutrito tiro incrociato 
colpiva a morte la guardia Sante Fargioni (per 
il fatto meriterà la Medaglia di bronzo al V. 
M. alla memoria) e il Commissario, altre due 
guardie rimanevano ferite. Trenta Regie guar-
die comandate dal maggiore Giulio Vecchia-
relli respingevano un assalto alla Prefettura.
In quei muniti, nel porto i colpi di fucileria dei 
rivoltosi appostati sui tetti delle case ostaco-
lava lo sbarco dei rinforzi giunti da Pesaro e, 

LA TARGA COMMEMORATIVA

P er non adombrarne la fedeltà,
per lungo tempo gli storici 

hanno mantenuto una sorta 
di riserbo nel raccontare i fatti 
dell’XI Bersaglieri. Ancor meno 
attenzione hanno riservato alla 
Polizia, rinnovando un ingeneroso 
silenzio radicato anche nell’Arma, 
nonostante il comune pugno 
a reciproco vantaggio in questo 
e altri episodi del momento. 
Il Dipartimento P.S., negli anni 2000, 
ha rilanciato gli studi storici avviati 
con lungimirante prospettiva negli 
anni ‘50 e ora riproposti dall’ANPS.
Ad Ancona, cadevano il vice 
commissario Pierantonio d’Aria, il vicebrigadiere Sante 
Fargione, il tenente Umberto Rolli, l’agente investigativo 
Luigi Cristallini; a Jesi la guardia Eugenio Masotto  e altro 
personale di P.S. era onorato con decorazioni al valore. 
I nominativi dei Caduti di Ancona sono stati inscritti 
in una targa marmorea esposta per lungo tempo all’interno 
della locale Questura. Per l’inaugurazione, venne realizzata 
una cartolina postale: Ancona, Ricordo Lapide Pro Vittime 
del Dovere, 26 giugno 1920 (cartolina postale collezione 
Quintavalli). Privata nel Dopoguerra della cornice di bronzo 
con fascio littorio, negli anni ‘90 la lapide è stata rimossa 
e le ultime notizie la danno languire in qualche scantinato 
della Questura.

Il volantino 
sovversivo
distribuito 
a Roma il 
26 giugno 
1920
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verso le 16, la popolazione assaltava la Ca-
serma dell’Arma di Borgo Pio uccidendo un 
carabiniere.
Intanto, nel tardo pomeriggio del 26, alla Ca-
mera dei Deputati il governo riferiva le ragioni 
della rivolta; per il Ministro della guerra Bo-
nomi: «Il battaglione dell’XI Bersaglieri do-
veva lasciare la città per esigenze organiche. 
Si erano diffuse voci, contrarie alla verità, che 
fossero destinati in Albania». Il Presidente del 
Consiglio Giovanni Giolitti dichiarava: «ri-
tengo necessario di rinunciare completamen-
te al proposito, che era stato manifestato in 
passato, di avere il protettorato sull’Albania» 
tacendo il motivo della rivolta.
Calata la sera, i rivoltosi assaltavano la caser-
ma dell’Arma di Piano S. Lazzaro costringen-
do i militari a resistere fi no all’arrivo delle 
Regie guardie, ostacolate dal tiro di fucileria 
dagli edifi ci limitrofi .
Con «Marcia pedestre accelerata dalla caser-
ma di Via Flaminia» (Roma) un Battaglione 
Regie Guardie (550 poliziotti) raggiungeva la 
Stazione Termini per partire su un treno spe-
ciale per Ancona manovrato dal Genio fer-
rovieri dell’Esercito. Superati alcuni ostacoli 
sulla linea nei pressi di Terni, il treno raggiun-
geva il litorale adriatico protetto da una nave 
che batteva con l’artiglieria le aree a ridosso 
dei binari da dove i rivoltosi, al suo passag-

gio, aprivano il fuoco; nella frazione Borgac-
cio rimaneva ucciso il tenente Umberto Rolli 
(Medaglia d’Argento al V. M. alla memoria), 
tre Regie guardie rimanevano ferite. Verso le 
9,30, il convoglio entrava nella Stazione fer-
roviaria di Ancona occupata dai rivoltosi.
Intanto, i Carabinieri avanzavano quartie-
re per quartiere, rimuovevano le barricate, 
rastrellavano le abitazioni con arresti e se-
questri. Il battaglione della Regia Guardia 
di Roma, guadagnata la stazione ferrovia-
ria, puntava su Forte Scrima, difeso da nidi 
di mitragliatrice che ne spazzavano con tiro 
incrociato le vie di accesso ma, dopo aspri 
combattimenti, riusciva a espugnarlo. 
Durante il 28 giugno, Polizia, Carabinieri ed 
Esercito, ristabilito l’ordine nel capoluogo, 
procedevano nei suoi sobborghi con una mas-
siccia battuta a largo raggio fi no a soffocare 
gli ultimi lampi della sollevazione popolare.
Oltre alle Marche (soprattutto Jesi, Osimo, 
Tolentino, Macerata, Fabriano e Pesaro), altri 
scontri si accendevano nelle vicine Umbria e 
Romagna: il 26 giugno a Cesena, l’agente in-
vestigativo Gennaro Gigli moriva pugnalato 
da un anarchico.
A Jesi si ripete il copione: sciopero generale, 
assalto a presidi militari e di polizia, interru-
zione delle comunicazioni, asportazione di 
armi, barricate, scontri a fuoco. 

A destra,
l’autoblindo
Lancia 1Z.
Sotto, Regie 
guardie:
tavole delle 
uniformi
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Il 29 giugno, le Regie guardie al comando 
del maggiore Ettore Fulgenzi, di rinforzo da 
Venezia, subivano la fucileria dai tetti delle 
case; cadeva la guardia Eugenio Masotto.
A Pesaro i rivoltosi assaltavano una polve-
riera – faticosamente riconquistata dai Ca-
rabinieri – e una caserma: un morto e due 
feriti. Al colonnello dell’esercito Trapani, 
che aveva ordinato di fare fuoco, i rivoltosi 
incendiavano l’abitazione con, all’interno, i 
familiari, che a stento riuscivano a salvarsi.
Le cento Regie guardie giunte in città di rin-
forzo da Ancona, dopo numerosi scontri a 
fuoco, ristabilivano l’ordine pubblico.

EPILOGO
Giolitti, sollecitato dalle opposizioni, presa a 
pretesto la rivolta di Ancona per non perdere 
la faccia, fi rmava un concordato con Tirana 
con cui rinunciava al protettorato abbando-
nando Valona in cambio dell’isola di Saseno 
e dello sfruttamento di alcuni giacimenti.

A destra, sin dai primi anni  del ‘900, la propaganda 
delle “estreme”  (socialisti, anarchici, ecc.) guadagna 
consensi e adesioni, minando l’affi  dabilità della 
Forza pubblica.
In basso, un Capitano della Regia Guardia 
in uniforme grigio-verde 

FIAMMEd’ORO

031-039_studi storici.indd   7 17/04/23   11:54



VIII

STUDI STORICI

VIII

Nel “Processo Villarey”, celebratosi nel 
febbraio 1921, la Corte d’Assise di Ancona 
condannava 13 soldati con pene mitissime 
e nessun civile. Alle ragioni della legge pre-
valeva il timore di esacerbare gli animi e di 
nuove rivolte ma, per cancellare il disonore, 
l’XI Bersaglieri era frettolosamente trasferito 
a Cormons (Udine).
Il Maggiore bersagliere Efi sio Tolu, sebbene 
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avesse ripristinato l’ordine nella Villarey, 
poiché accusato di scarsa iniziativa, volendo 
sottrarsi a un ambiente divenuto ostile, tran-
sitava nella Regia Guardia per la P.S..
La rivolta aveva visto cadere sul campo 26 
uomini (11 tra la Forza pubblica) e 79 feriti 
(11 tra Polizia e Carabinieri) ma decine di in-
sorti non erano ricorsi agli ospedali per evi-
tare la denuncia. 
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La Guardia della Polizia 
dell’Africa Italiana 
Francesco Terrasi (al centro), 
poi guardia di P.S. in servizio 
a Genova, accanto a due suoi 
commilitoni in servizio presso 
la Questura di Addis Abeba . 
(Si ringrazia per la foto  
il fi glio, Socio ANPS 
Alfonso Sergio Terrasi)

1940

La Guardia del 
Corpo degli 
Agenti di P.S.  
Nicola Monaco, 
in servizio a 
Gorizia, accanto 
al fratello Tonino. 
Di Nicola si sono 
perse le tracce 
nel maggio 
1945. È grazie 
al ritrovamento 
fortuito del 
Socio ANPS 
Paolo Masotti, 
che ringraziamo 
per la gentile 
concessione, se 
oggi possiamo 
ammirare questa 
rara immagine

1940

Una giovane Gina Lollobrigida 
si presta a posare per un 
simpatico scatto assieme a tre 
militari della Polizia Stradale 
di Roma. Il poliziotto a destra 
è Agostino Malizia, padre di  
Walter, Socio ANPS di Roma 

1950
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VITA DELLE SEZIONI

AREZZO

50° anniversario 
della Sezione 

Il 10 febbraio, in concomitanza 
della Giornata del Ricordo, i Soci 
hanno festeggiato il 50° anniversa-
rio della Sezione aretina. Per l’oc-
casione, unitamente al Questore 
Maria Luisa Di Lorenzo, a nume-
rosi rappresentanti del Sodalizio 
e a tantissimi colleghi in servizio, 
è stata deposta una corona d’al-
loro ai piedi del cippo situato da-
vanti alla Questura, che ricorda 
tutti i Caduti della Polizia di Stato. 
Successivamente, la cerimonia è 
proseguita nel piazzale della Ca-
serma “D. Menci”, con la deposi-
zione floreale ai piedi della lapide 
che ricorda tutti i Caduti della Po-
lizia di Stato della Provincia.
Entrambe le cerimonie si sono 
concluse con la benedizione del-
le lapidi effettuata dall’Assistente 
spirituale don Stefano Severi.

ASTI

Commemorazione 
Caduti della Polizia

Il 1 marzo, nel cortile della Questu-
ra, il neo Presidente della Sezione 
di Asti Gianni Faita, ha deposto una 
corona al monumento ai Caduti 
della Polizia di Stato.
La cerimonia si è svolta alla pre-
senza del Prefetto, del Questore 
e delle rappresentanze sindacali, 
con la benedizione dell’Assistente 
spirituale della Polizia di Stato don 
Augusto Piccoli.
Questo è stato il primo atto da Pre-
sidente per ricordare le vittime del 
dovere Manganiello, Cambrusano 
e Pegorin, ma anche in memoria 
di tutti i defunti della Polizia di Sta-
to, che hanno dedicato gran parte 
della loro vita all’Istituzione e agli 
astigiani, per una società migliore 
e con molti dei quali ha condiviso il 
suo percorso professionale. 

teo Piantedosi, il Capo della Poli-
zia Lamberto Giannini con i suoi 
Vice, alcuni Direttori Centrali del 
Dipartimento, Magistrati, Coman-
danti  provinciali delle altre Forze 
di polizia, autorità civili, militari e 
religiose e, prima di ogni altro, i più 
stretti familiari, la moglie Adriana 
Piancastelli con la figlia Emanue-
la, la sorella Laura e tanti amici di 
infanzia e del liceo Pietro Colletta. 
Tutte le personalità presenti han-
no testimoniato il rapporto per-
sonale e professionale, umano e a 
tratti esistenziale con il defunto, ri-
tenuto un maestro di vita. Ognuno 
ha avuto un aneddoto da raccon-
tare, un’esperienza, un’occasione 
per entrare in relazione con la sua 
figura esemplare. 

AVELLINO

Commemorazione
Antonio Manganelli

Nella mattinata del 23 marzo, 
presso la Sala Congressi “Hotel de 
la  ville”, ha avuto luogo una ma-
nifestazione di commemorazione 
per il decennale della scomparsa 
del compianto prefetto Antonio 
Manganelli, amato Capo della  Po-
lizia, conterraneo e illustre concit-
tadino. 
L’evento, dal titolo “Ricordando  
Antonio Manganelli, un Uomo, un 
Poliziotto, un Capo” , è stato patro-
cinato dal Comune di Avellino e 
dall’ANFP.  
Alla commemorazione era pre-
sente il  Ministro dell’Interno Mat-

AREZZO ASTI

AVELLINO
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BENEVENTO

BARI

BARI

Bari Med Marathon

Il 26 febbraio, si è svolta  la Bari Med 
Marathon, la mezza maratona di 21 
km che ha attraversato le strade, i 
vicoli, i ponti e il bellissimo lungo-
mare della città. Denominata “Porta 
d’Oriente”, Bari ha scelto di diventa-
re il simbolo della corsa dei popoli 
del mediterraneo, patrimonio da 
salvaguardare e difendere. Per que-
sti nobili motivi la Med Matathon ha 
organizzato questa maratona, che 
ha visto la partecipazione di atleti 
provenienti da tutta Italia. 
L’Organizzazione dell’evento ha 
scelto l’ANPS di Bari come valido 
collaboratore a cui affidare la sicu-
rezza stradale e l’incolumità delle 

persone. La Sezione, guidata dal 
Presidente Francesco Mataran-
golo, era presente con l’efficiente 
gruppo motociclisti. Tutti i com-
ponenti del sodalizio barese han-
no risposto con grande entusia-
smo, professionalità e solidarietà. 
Un ringraziamento particolare va 
alle Sezioni ANPS di Brindisi, Al-
tamura e Cerignola, alle Associa-
zioni dell’Anfi, Protezione Civile, 
Associazione Interforze per la pre-
ziosa collaborazione offerta. 

BENEVENTO

 Intitolazione panchina 
ad Antonio Babila

L’associazione “Una voce per le 
Donne” di Benevento ha realiz-

zato e intitolato una panchina in 
memoria del collega Antonio Ba-
bila, scomparso prematuramente 
lo scorso anno, uomo e poliziotto 
stimato da tutta la cittadinanza e 
dalle Istituzioni. La manifestazio-
ne, che ha visto partecipare una 
nutrita presenza dei cittadini, si è 
svolta nella giornata  di sabato 25 
marzo,  presso la contrada Panta-
no di Benevento, alla presenza dei 
famigliari, del sindaco Clemente 
Mastella, del Dirigente del Com-
partimento Polizia Stradale per la 
Campania e la Basilicata Giusep-
pe Beatrice, del Vice Questore 
Flavio Tranquillo della Questura 
di Benevento, di una nutrita rap-
presentanza del Gruppo ODV e di 
protezione civile, nonché di una 
delegazione  di Soci guidata dal 
Presidente Romeo Formato. 

BOLZANO

Convegno sulla 
criminalità organizzata

Il 13 febbraio scorso, nell’aula 
magna ‘Paolucci’ della Questura 
di Bolzano, si è tenuto l’incontro, 
promosso dalla Sezione ANPS di 
Bolzano, relatore il professor Mi-
chele Mosca dell’Università di Na-
poli Federico II sul tema: “L’infiltra-
zione della criminalità organizzata 
nel tessuto economico e sociale 

BOLZANO
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del Trentino Alto-Adige”.
Il Presidente della Sezione Walter 
Clauser ha voluto fortemente l’e-
vento, per riflettere su un tema che 
sempre di più sta coinvolgendo an-
che i territori non tradizionalmen-
te oggetto degli interessi mafiosi. 
L’incontro è stato aperto dai saluti 
del Questore di Bolzano Giancar-
lo Pallini che ha introdotto l’inter-
vento del professor Mosca, che da 
molti anni s’interessa dell’appro-
fondimento delle modalità con le 
quali i sodalizi criminali penetrano 
il tessuto sociale ed economico, 
assoggettando persone, organiz-
zazioni produttive e intere comu-
nità. L’intervento dell’esperto ha 
messo in evidenza che, sebbene 
l’Alto Adige non rientri tra i terri-
tori a forte presenza di criminalità 
organizzata, il basso livello di per-
cezione delle mafie da parte della 
società civile e delle Istituzioni può 
costituire terreno fertile per un loro 
più massiccio radicamento. All’ini-
ziativa hanno partecipato dirigen-
ti, funzionari e agenti della Polizia 
di Stato, oltre ad amici e simpatiz-
zanti dell’Associazione. 

Restauro lapide 
di Ciro Ruggiero

Il 10 settembre 2022, si è svol-
ta la cerimonia di inaugurazione 

della lapide restaurata in memo-
ria della Guardia di P.S. Ciro Rug-
giero, scomparso il 28 agosto 
1955. Evento organizzato e volu-
to, dall’Assessore all’ambiente del 
Comune di Laives Borin Bruno e 
finanziato dall’associazione “Viva 
Laives Viva” - presieduta da Ales-
sandro Ruvidotti - in collaborazio-
ne con la Sezione ANPS di Bolzano 
guidata dal Presidente pro tempo-
re Josef Oberleiter. 
Grazie alla collaborazione con la 
Sezione di Napoli, è stato indivi-
duato un nipote che porta lo stes-
so nome e cognome ed è Sovrin-
tendente della Polizia di Stato in 
servizio a Napoli. Presenti alla ce-
rimonia il Sindaco di Laives Chri-
stian Bianchi, l’Assessore all’am-
biente Borin Bruno, il Questore di 
Bolzano Giancarlo Pallini che ha 
ringraziato in particolare il Comu-
ne di Laives e quanti si sono inte-
ressati per l’evento e la dimostra-
ta vicinanza alle Forze di Polizia. 
Erano presenti anche il Vice Pre-
sidente della Giunta Provinciale 
Giuliano Vettorato, il Consigliere 
Nazionale ANPS Pasquale Carrillo 
e appartenenti della Polizia di Sta-
to in servizio e in congedo, Uffi-
ciali dei Carabinieri, della Guardia 
di Finanza e tante altre autorità e 
cittadini. L’aspersione è stata ef-
fettuata dal Diacono Giorgio Bo-

lognani, anche lui appartenente 
alla Polizia di Stato.

COSENZA

 Commemorazione 
di Angelo De Fiore

Il 30 gennaio, presso la Sala con-
ferenze della Questura, la Sezio-
ne cosentina ha partecipato alla 
cerimonia commemorativa in 
ricordo del Questore Angelo De 
Fiore, “Giusto tra le Nazioni”, che 
in qualità di Responsabile dell’Uf-
ficio Stranieri presso la Questura di 
Roma, durante la Seconda guerra 
mondiale salvò dalla persecuzio-
ne nazista centinaia di vite umane, 
tra cui molti ebrei. 
Nel corso della cerimonia, pre-
sieduta dal Questore e alla quale 
hanno partecipato le massime 
Autorità civili, militari e religiose 
della Provincia, rappresentanti 
delle scuole e studenti, l’Associa-
zione “Italia - Israele - Cosenza, un 
Giusto tra le Nazioni Angelo De 
Fiore” ha donato un quadro che 
è stato affisso nei locali della sala 
conferenze. Durante la cerimo-
nia si è data lettura del messaggio 
dell’Ambasciatore di Israele Alan 
Bar, che ha ringraziato per l’ini-
ziativa la Questura di Cosenza e la 
Presidente dell’Associazione cul-
turale, professoressa Lucia De Fio-
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re, cugina del Giusto tra le Nazioni.
Inoltre, l’evento è stato imprezio-
sito da alcuni brani eseguiti dalla 
violinista Arianna Luci. Toccanti le 
parole del Rappresentante dell’U-
nione delle Comunità Ebraiche 
Italiane, Roque Pugliese, che ha 
ricordato le atrocità patite dal po-
polo ebraico e, in particolare, il tri-
buto dei bambini ebrei trucidati. Al 
termine, si è proceduto alla sco-
pertura del quadro, raffigurante il 
Questore Angelo De Fiore, realiz-
zato dall’Ispettore Luigi Perenz. 

GENOVA

Giornata solidale

Il 21 dicembre scorso, con l’appros-
simarsi del Natale, è stato tempo 
di solidarietà anche per la Sezione 
ANPS di Genova, che in quei gior-
ni ha realizzato diverse attività di 
solidarietà. Infatti, il direttivo della 
Sezione ha realizzato raccolte di 
derrate alimentari da ditribuire, 
attraverso il Cappellano Padre Da-
niele Minetti, ai cittadini indigenti 
e alla comunità della Basica di San 
Siro di Genova. Durante il periodo 
natalizio, grazie alla donazione 
dei Soci della Sezione, sono stati 
distribuite svariate quantità di der-
rate alimentari. Piccoli gesti che 
intendono rivolgere attenzione ai 
concittadini meno fortunati, a cui 

far sentire la nostra vicinanza. 
L’Associazione, guidata dal pre-
sidente Salvatore Scala, dal Vice 
Francesco Celentano e dal segre-
tario Nicolò Camardi, è portatrice 
di tale manifestazioni solidali, in 
piena sinergia con il Consiglio di-
rettivo del Sodalizio.

FIRENZE

Commemorazione
di Fausto Dionisi

A 45 anni dal tragico evento di via 
delle Casine, per iniziativa della 
locale Questura, a Firenze è stato 
commemorato l’appuntato del 
Corpo delle Guardie di P.S. Fausto 
Dionisi, Medaglia d’Oro al Valor Ci-
vile alla memoria e Medaglia d’Oro 

Vittima del terrorismo. 
Alla cerimonia, accanto alla ve-
dova e alla figlia, erano presenti le 
massime autorità regionali e citta-
dine, il Prefetto Francesco Ferran-
dino, il Questore Maurizio Auriem-
ma, colleghi e cittadini. 
Ha partecipato una rappresentan-
za della locale Sezione ANPS, inti-
tolata fin dal 1991 a Fausto Dionisi, 
caduto a soli 23 anni sotto il fuoco 
di terroristi politici. 

NETTUNO

 Inaugurazione Sezione 
FF.OO. di nuoto

Il 16 febbraio, all’interno dell’Isti-
tuto per Ispettori di Nettuno, su 
iniziativa del Direttore Vincenzo 

NETTUNO
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Avallone e alla presenza del Vice 
Capo della Polizia Anna Maria 
Pellizzari, si è svolta la cerimonia 
d’inaugurazione della Sezione 
giovanile Fiamme Oro di Nuoto. 
All’evento, come di consueto, era 
presente una nutrita rappresen-
tanza della Sezione guidata dal 
Presidente Osvaldo Pepe, che al 
termine della cerimonia si è intrat-
tenuta con il Vice Capo. 

GALLARATE

Commemorazione 
di Vincenzo Di Puppo

Il 7 marzo, davanti al Commissa-
riato di P.S. di Gallarate, si è tenuta 
una solenne cerimonia per com-
memorare l’Agente scelto Vincen-

zo Di Puppo, caduto in servizio 
a Gallarate il 7 marzo 1980. Alla 
cerimonia erano presenti, oltre 
alla figlia Francesca, il Prefetto e il 
Questore di Varese, Autorità civili e 
militari e una rappresentanza delle 
Sezioni ANPS di Gallarate e Varese.

L’AQUILA

 25a edizione Ziré d’oro

Il Presidente della Sezione ANPS 
Marcello Di Tria è stato premiato 
con lo Ziré d’oro 2022, per l’impe-
gno, la dedizione e la passione con 
la quale presiede alla vita associa-
tiva ricca di iniziative, promosse da 
instancabile attività. Il prestigioso 
riconoscimento, è motivo di orgo-
glio e gratitudine verso i cittadini 

dell’Aquila per l’apprezzamento 
rivolto alla nostra Associazione. 

GROSSETO

 Consegna attestato 
di Socia benemerita

Il 16 gennaio, nell’Auditorium della 
Questura di Grosseto, alla presen-
za del Questore Antonio Manno-
ni, si è proceduto alla consegna 
dell’attestato di Socia benemerita 
alla signora Maria Raglione, madre 
di Luciano Palma Agente della Po-
lizia stradale di Arezzo, originario 
di questa Provincia, deceduto il 9 
dicembre 1991 a seguito di un gra-
ve incidente avvenuto sul viadotto 
sito nel comune di Laterina (AR), 
durante i rilievi per un sinistro stra-

GROSSETO
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dale. Riconosciuto Vittima del do-
vere, è stato insignito di Medaglia 
d’Argento al Valor Civile. 
Per conto dell’anziana madre, ha 
ritirato l’attestato il figlio Massi-
mo Palma, già nostro Socio sim-
patizzante. Nella circostanza, il 
Questore ha evidenziato i pericoli 
incombenti nell’espletamento dei 
servizi di Polizia Stradale. 

LECCO

 Commerazione di 
Francesco Pischedda

Il 3 febbraio , ricorreva il sesto anni-
versario della morte di Francesco 
Pischedda, assistente della Polizia 
di Stato, Medaglia d’Oro al Valor 
Civile, in servizio presso la Sotto-

sezione della Polizia Stradale di 
Bellano, morto tragicamente du-
rante un inseguimento di tre ma-
lintenzionati nel 2017. 
L’8 febbraio, presso la caserma di 
Bellano della Polizia Stradale a lui 
dedicata, si è svolta una cerimonia 
commemorativa con la deposi-
zione di una corona di alloro, alla 
presenza del Vice Prefetto Laura 
Motolese, del Questore Ottavio 
Aragona, del Dirigente del com-
partimento di Polizia Stradale per 
la Lombardia Carlotta Gallo, dei 
Sindaci dei Comuni di Colico e di 
Bellano, del Cappellano della Poli-
zia di Stato don Andrea Lotterio e 
del Presidente dell’ANPS Salvatore 
Miceli con una nutrita rappresen-
tanza della Sezione. 

MACERATA

 Incontro comunità 
marocchina

Sold out all’Auditorium di Macera-
ta, sabato 28 gennaio, per il Con-
vegno organizzato dalla Sezione 
ANPS sul tema “Integrazione e in-
terazione a tutela della legalità”.
Relatori: l’Assessore Paolo Ren-
na, il portavoce immigrati Omar 
Cherqaoui, la Dirigente dell’immi-
grazione Anna Moffa, l’imprendi-
trice Fatima Eloufi e la sociologa 
Mounya Allali.
Ospiti il Console del Regno del Ma-
rocco M. Said Jazouani e la signora 
Amal, madre del calciatore della 
squadra nazionale del Marocco 
Walid Cheddira, formatosi nelle 
Marche. 
Il Questore Trombadore, il Prefetto 
Ferdani e il Sindaco Parcaroli han-
no espresso il benvenuto ai graditi 
ospiti.
I relatori hanno apprezzando le 
finalità degli incontri con le co-
munità straniere, tese a evitare 
la formazione di gruppi chiusi. 
“È auspicabile che i ragazzi giochi-
no insieme e si formi una pacifica 
comunità multi etnica, per questo 
– ha detto Omar Cherqaoui – non 
ci sono associazioni marocchine,  
per non restare ghettizzati”. Un 
esempio è dato dall’imprenditrice 
Fatima Eloufi, nella cui azienda la-
vorano persone di diverse nazioni, 
anche italiani. In tale contesto, un 
ringraziamento per la disponi-
bilità è stato rivolto alla dirigente 
dell’immigrazione, Anna Moffa.
Il presidente Giorgio Iacobone ha 
invitato la comunità a costruire 
una diga contro chi delinque, de-
nunciando i crimini, sia per dovere 
morale, sia per evitare generaliz-
zazioni che si ripercuotono sulla 
maggioranza onesta. Il Console 
Generale Said Jazouani ha conse-
gnato poi alla Signora Amal Ked-
dira un attestato di benemerenza. 

LECCO
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BRESCIA

 Gara di solidarietà 

Il 18 marzo, presso la Questura di 
Brescia, alla presenza del Questo-
re Eugenio Spina e delle autorità 
locali, la Sezione ANPS ha dona-
to un’autovettura alla Fondazio-
ne A.N.T. - Assistenza Nazionale 
Tumori e un assegno di € 5.000 
al Reparto Pediatrico Oncologico 
degli Spedali Civili di Brescia, per 
contribuire nella ricerca sulle ma-
lattie rare. 
Con questo gesto, la grande fami-
glia della Polizia di Stato desidera 
esprimere attenzione e vicinanza 
nei confronti di chi tutti i giorni è 
impegnato nella ricerca contro le 
malattie rare e la lotta contro i tu-
mori, nemici invisibili che posso-
no però essere sconfitti tramite la 
ricerca e tramite un’azione siner-
gica.
La Sezione di Brescia ha infatti 
promosso una campagna di rac-
colta fondi per l’acquisto del mez-
zo, utile a sostenere l’assistenza a 
chi soffre, in ricordo di Francesco 
Tedoldi, Alessio Barrasso, Michela 
e Michele Di Florio e tutti i Caduti 
della Polizia di Stato che ci hanno 
prematuramente lasciato. 
Tale donazione costituisce un va-
lido aiuto all’attività di assisten-
za gratuita a domicilio che A.N.T. 

fornisce tutti i giorni sul territorio 
bresciano, nonché all’attività svol-
ta all’interno del Reparto Pediatri-
co Oncologico degli Spedali Civili 
di Brescia, ormai punto di riferi-
mento nazionale per questo tipo 
di malattie, grazie alla presenza di 
un’equipe multidisciplinare che 
accompagna il percorso del pic-
colo paziente e di tutta la sua fa-
miglia.

MASSA CARRARA

 Commemorazione 
di Mario Buffoni

Il 10 febbraio, a Montignoso, si è 
svolta la commemorazione della 
Guardia di P.S. Mario Buffoni, Me-
daglia d’oro al Valor Civile, caduto 
nell’adempimento del dovere.
Nel parco a lui dedicato dal Co-
mune, in occasione della “Giorna-
ta del Ricordo”, una delegazione 
della Sezione “G. Mussi” di Massa, 
guidata dal Presidente Antonino 
Bruno, ha ricordato la vittima che, 
in servizio presso la Questura di 
Gorizia, il 2 maggio 1944 veniva 
arrestato dai partigiani jugoslavi 
titini del IX Korpus e imprigionato 
fino alla fine dei suoi giorni. Il cor-
po non è stato mai restituito.
Alla cerimonia hanno partecipato 
il Questore di Massa Carrara Raf-
faele Cavallo, il Sindaco di Mon-

tignoso Gianni Lorenzetti, don 
Maurizio Iandolo, parroco della 
Chiesa San Giuseppe Artigiano, 
la pronipote del commemorato, 
docenti e alunni dell’Istituto Sco-
lastico artistico musicale Palma di 
Massa, una delegazione dell’ANC 
di Montignoso e molti cittadini. 

MELFI

Incontro sul bullismo

Il 12 e 14 dicembre 2022, nell’ambi-
to del progetto della Regione Basi-
licata avente per oggetto“Progetto 
in rete …diamo una lezione al bulli-
smo”, la Sezione ANPS di Melfi, gui-
data dal Presidente Paolo De Leo 
e con la partecipazione dell’Avvo-
cato Isabella Stimola, Socia ANPS, 

MASSA CARRARA BRESCIA
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di due ispettori della Questura di 
Potenza e del dottor Renato Armi-
nio, già Procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale di Potenza, 
ha incontrato il corpo docenti e gli 
studenti dell’Istituto Comprensivo 
di Rionero in Vulture e Atella, illu-
strando i pericoli che si corrono 
con il bullismo e del cyberbulli-
smo, riscotendo ampio interesse 
da parte degli auditori. 

MESSINA

Commemorazione 
vittime di Via Fani

Il 16 marzo, la Sezione messinese 
ha partecipato alla manifestazione 
che si è svolta in piazza Unione Eu-
ropea a Messina, in memoria delle 
vittime del vile attentato terroristi-
co occorso 45 anni fa in via Fani a 
Roma, in cui fu rapito l’Onorevo-
le Aldo Moro e persero la vita gli 
agenti della Polizia di Stato Fran-
cescoZizzi, Giulio Rivera e Raffaele 
Iozzino e i Carabinieri Oreste Leo-
nardi e Domenico Ricci.
Nel corso della manifestazione, 
organizzata dal Movimento Nuo-
va Presenza “Giorgio La Pira”, è 
stato deposto un mazzo di fiori al 
monumento ai Caduti.
Presente una rappresentanza del-
le scolaresche messinesi e delle 
associazioni di categoria. 

MONOPOLI

Donazione defibrillatore 

Grazie all’iniziativa del Presidente 
Antonio Bucci, sostenuta dal Di-
rettivo sezionale e al contributo di 
tutti i suoi Soci, la Sezione “Antonio 
Dinielli”  ha acquistato un defibril-
latore consegnandolo al Sindaco 
di Monopoli Angelo Annese. 
Nella circostanza, il cardiologo 
Vincenzo Lopriore, oltre ad aver 
elargito un contributo economico 
all’acquisto del bene, ha illustrato 
le caratteristiche tecniche del defi-
brillatore esaltandone l’importan-
za in caso di necessità. La conse-
gna, avvenuta il 12 dicembre 2022, 
ha visto la presenza del Dirigente 
del Commissariato di Monopoli 

Edoardo Menchi, i coniugi Dinielli 
(genitori dell’Assistente Antonio 
Dinielli cui la Sezione ANPS è inti-
tolata) e una nutrita rappresentan-
za di Soci della Sezione. 

PALERMO

Donazione pulmino

Il 10 febbraio, presso la Cattedrale 
di Palermo, la Corale della Sezione 
palermitana ha tenuto un concer-
to benefico per la raccolta dei fon-
di che hanno permesso l’acquisto 
di un pulmino, poi donato all’As-
sociazione Con.Vi.Vi. l’Autismo 
Aps, che si occupa dell’assistenza 
ai bambini e ragazzi autistici e alle 
loro famiglie.
Il concerto ha riscosso un gran-
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de successo di pubblico con la 
presenza di autorità civili, militari 
e religiose; in rappresentanza del 
Questore di Palermo era presente 
l’Addetto al cerimoniale Riccardo 
Tommasino. 

PERUGIA

Commemorazione 
Emanuele Petri

Il 2 marzo, è stato celebrato il 19° 
anniversario del sacrificio della 
Medaglia d’Oro al Valor Civile So-
vrintendente Capo della Polizia di 
Stato Emanuele Petri, e la Sezione 
di Perugia ha partecipato con una 
nutrita rappresentanza. 
La cerimonia, organizzata dal 
Questore di Perugia Giuseppe Bel-

rento-Massa Lubrense-Positano”, 
organizzata dalla Napoli Running. 
Particolari attestati di riconoscenza 
sono stati espressi dal Dirigente del 
Commissariato di Sorrento Nicola 
Donadio, che ha lodato e apprez-
zato il prezioso contributo. 

PONTEDERA

 Giornata della memoria

In occasione della “Giornata della 
memoria”, per conservare e rinno-
vare il ricordo delle vittime della 
Shoah, organizzata dall’ammini-
strazione comunale del comune 
di Pontedera, il 27 gennaio è stato 
deposto un cuscino di fiori al me-
moriale di Anna Frank. 
Alla cerimonia sono intervenute 
numerose autorità locali, i rap-
presentanti della Sezione ANPS di 
Pontedera e alcune scolaresche 
della scuola primaria che sono in-
tervenute con letture e riflessioni. 

PRATO

 Commemorazione 
di Gennaro Coppola

In occasione della ricorrenza della 
morte del collega Gennaro Cop-
pola, deceduto il 30 dicembre 1980 
in un incidente stradale, durante 
un inseguimento di un auto con a 
bordo dei malviventi che avevano 

lassai, ha registrato una massic-
cia partecipazione dei cittadini di 
Tuoro Sul Trasimeno e numerose 
autorità locali, tra le quali il Prefet-
to di Perugia Armando Gradone. 
Dopo la Santa Messa in ricordo, 
il corteo si è recato al cimitero di 
Vernazzano, dove riposano le 
spoglie di Emanuele Petri, per la 
deposizione della corona. 

SORRENTO

Gara podistica

Il 4 dicembre 2022, i volontari del 
neo costituito Gruppo ODV facente 
capo alla Sezione ANPS di Sorrento, 
hanno offerto il loro prezioso sup-
porto in occasione della gara po-
distica “La panoramica 2022 Sor-
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appena svaligiato un circolo, il 30 
dicembre 2022 si è svolta una pic-
cola cerimonia con la deposizione 
di una corona di alloro sulla lapide 
che ricorda il tragico evento. 
La deposizione è stata effettuata 
dal Sindaco di Prato Matteo Biffoni; 
all’evento hanno preso parte auto-
rità civili, militari ed ecclesiastiche. 

REGGIO EMILIA

Carnevale di Castelnovo

I volontari del gruppo ODV, ade-
renti alla Sezione di Reggio Emilia, 
hanno svolto, dal 5 al 26 febbraio, 
un servizio per la viabilità durante 
il carnevale di Castelnovo Sotto, il 
carnevale più antico e tradiziona-
le della provincia di Reggio Emilia, 
riscuotendo particolare apprez-
zamento dell’Amministrazione 
Comunale.

S. M.  CAPUA VETERE

Commemorazione 
di Giuseppe Baccaro

Il 17 febbraio, in occasione del 40° 
anniversario della morte dell’A-
gente Scelto Giuseppe Baccaro,  
Vittima del dovere, Medaglia d’Ar-
gento al Merito Civile alla memo-
ria, caduto a Castel Volturno (CE) il 
17 febbraio 1983, la Sezione ANPS 
di Santa Maria Capua Vetere, gui-
data dal Presidente Michele Tava-
no, unitamente alla Questura di 
Caserta, ha organizzato la cerimo-
nia religiosa officiata dal Parroco 
don Franco Duonnolo, celebrata 
presso la Basilica Benedettina di S. 
Angelo in Formis a Capua.
Al Termine della funzione, è sta-
ta deposta una corona di alloro, 
a cura della Sezione, presso il Di-
staccamento della Polizia Stradale 
di Capua, ove è posto un busto di 
bronzo in memoria della vittima.
Alla cerimonia ha presenziato il 
Questore di Caserta Antonino 
Messineo, l’Associazione combat-

tenti di Capua, il Vice Sindaco di 
Capua e altre autorità civili. 

PESARO

 Conferenza sulle 
malattie professionali 

Il 25 febbraio 2023, la Sezione pe-
sarese ha organizzato una prima 
conferenza con specialisti di set-
tore, per fornire una qualificata 
informazione sulle corrette abitu-
dini finalizzate a prevenire l’insor-
genza di patologie che nel medio 
e lungo periodo portano a deter-
minare delle inabilità o a ridurre la 
funzionalità fisica. Relatore della 
conferenza è stato il professor Lui-
gi Magarò, referente per la regione 
Marche della Fondazione Scoliosi 

Italiana, che si è reso disponibile 
per una lezione teorico-pratica. 
La fondazione da lui rappresentata 
si occupa di “informazione e ricer-
ca con finalità di solidarietà sociale 
per la prevenzione delle patologie 
della colonna vertebrale, con par-
ticolare riferimento alla scoliosi 
che può avere un grave impatto 
sulla qualità della vita e alti costi 
sanitari”. 
Al dibattito ha partecipato il dot-
tor Umberto Giovannelli, Medico 
Principale della Polizia di Stato, Di-
rigente dell’Ufficio Sanitario della 
Questura di Pesaro, il Presidente 
dell’Associazione Diabetici di Pe-
saro Paolo Muratori e il Presidente 
della locale Sezione ANPS Alfredo 
Marra. 

S. M. CAPUA VETERE PRATO

REGGIO EMILIA
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ROMA

Funerali di Benedetto XVI

Ultimo saluto con oltre 50mila 
fedeli in piazza San Pietro per il 
Papa emerito Benedetto XVI. In 
occasione dei funerali solenni, il 
5 gennaio 2023, i gruppi volontari 
ANPS di Roma, Fiumicino, Frosi-
none, Rieti, Civitavecchia, Brindisi,
Altamura e Bari hanno dato il loro 
contributo affinché tutto l’evento 
procedesse nel modo più sicuro 
possibile.

ROVIGO

 Giorno del Ricordo 

La ricorrenza del Giorno del Ricor-
do, 10 febbraio, ha visto la Sezio-

ne di Rovigo guidata da Luciano 
Marcato, operativa in una tre gior-
ni molto partecipata, riguardante 
le commemorazioni dell’ultimo 
Questore di Fiume, Servo di Dio, 
Giusto tra le Nazioni e M.O. al Va-
lor Civile, Giovanni Palatucci e la 
consegna di una Medaglia d’Ono-
re agli eredi del Martire delle foibe, 
l’agente di Polizia Umberto Bar-
bierato. 

TARANTO - MARTINA FRANCA

Targa alla memoria
di Giovanni Palatucci

Il 10 febbraio, a Crispiano (TA), le 
Sezioni ANPS di Martina Franca e 
di Taranto, hanno partecipato alla 
cerimonia di apposizione di una 

targa in memoria di Giovanni Pa-
latucci, Medaglia d’Oro al Merito 
Civile. Alla cerimonia, oltre alle au-
torità civili e militari, hanno parte-
cipato il Prefetto di Taranto  Deme-
trio Martino, il Questore di Taranto 
Massimo Gambino, nonché il sin-
daco di Crispiano Luca Lopomo. 

TERNI

Inaugurazione uffici 
della Polizia ferroviaria

Alla presenza del Questore Bruno 
Failla, del Prefetto Giovanni Bruno, 
del Dirigente del Compartimento 
di Polizia Ferroviaria Marche, Um-
bria e Abruzzo Giuseppe Simonelli 
e del Direttore del Servizio Polizia 
Ferroviaria Dirigente Superiore 

ROVIGO TARANTO - MARTINA FRANCA

ROMA TERNI
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Olimpia Del Maffeo, la mattina del 
24 marzo sono stati inaugurati i 
nuovi locali per gli uffici della Po-
lizia Ferroviaria nella stazione di 
Terni.
Gli ambienti, realizzati nell’ambito 
del progetto di ristrutturazione e di 
ammodernamento della stazione 
ferroviaria cittadina da parte delle 
Ferrovie dello Stato italiane, sono 
stati ampliati e dotati di nuovi arre-
di ma, soprattutto, di moderni si-
stemi di allarme e di video-sorve-
glianza, per la tutela e la sicurezza 
pubblica dei viaggiatori.
Il Questore Bruno Failla e il Diri-
gente del Compartimento della 
Polizia Ferroviaria Giuseppe Simo-

nelli hanno invitato alla cerimonia
anche la Sezione ANPS di Terni, 
guidata dal Presidente di Sezio-
ne e Delegato regionale Maurizio 
Lucchi, che è intervenuta con la 
Bandiera associativa e una rappre-
sentanza in abito sociale.

TARQUINIA

Educazione Stradale

La Sezione ANPS di Tarquinia, 
guidata dal Presidente Maurizio 
Paliani, nel corso del progetto 
“Educazione alla legalità e alla cit-
tadinanza attiva” e nello specifico 
in quello dell’educazione stradale, 
ha organizzato l’arrivo della Lam-

borghini Huracan e del Pullman 
Azzurro della Polizia Stradale, al 
cui interno gli studenti dell’Istitu-
to Cardarelli di Tarquinia hanno 
partecipato alle lezioni inerenti 
le norme di comportamento del 
Nuovo Codice della Strada.

MOENA

 Marcialonga 2023

Il 29 gennaio, a Moena (TN), ha 
preso il via la 50a edizione della  
prestigiosa Marcialonga. 
È stata una marcialonga  da incor-
niciare: Valli di Fiemme e di Fassa 
imbiancate, pista di 70 km in con-
dizioni perfette, con un sole tiepi-
do e -10° alla partenza a Moena. 
Tantissima gente lungo il tracciato 
e soprattutto la presenza degli ol-
tre 7mila partecipanti in una gara 
che, come tradizione, è passata nel 
centro dei paesi addobbati a festa. 
Sono stati interessati alla manife-
stazione sportiva numerosi volon-
tari, tra cui 20 Soci del Gruppo di 
Volontariato della locale Sezione 
ANPS.

TRIESTE

 Il Giorno del Ricordo 

La storia ha lasciato le sue ferite e la 
Foiba di Basovizza, sul Carso trie-
stino, è una di queste. 

TARQUINIA

MOENA

TRIESTE
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Una rappresentanza della Sezione 
dell’ANPS ha partecipato alla ceri-
monia commemorativa, per dire 
mai più e per riaffermare il primato 
dell’umanità e della dignità dell’es-
sere rispetto alla barbarie e alla fol-
le degenerazione umana. 

Giornata della Memoria 

Il 27 gennaio ricorre la Giornata 
della Memoria. Tanti gli appunta-
menti che si sono tenuti in quei 
giorni a Trieste, fra cui la deposi-
zione di una corona alla lapide – 
sita all’interno del carcere del Co-
roneo – che ricorda la prigionia di 
Giovanni Palatucci, l’ultimo Que-
store di Fiume italiana, deportato 
a Dachau dovè mori il 10 febbraio 
1945. A seguire, si è svolta la ceri-
monia solenne nella Risiera di San 
Sabba, monumento nazionale, 
unico campo di sterminio in Italia.
Il 26 gennaio, si è tenuta la pre-
sentazione del libro di un biografo 
di Palatucci, Ennio Di Francesco, 
già Funzionario di Polizia e stu-
dioso della memoria. Libro che è 
stato presentato anche il giorno 
seguente presso il Santuario ma-
riano di Monte Grisa, sul Carso 
triestino, nel corso di un evento 
promosso dall’Associazione Na-
zionale Giovanni Palatucci ODV, 
moderato dal Presidente della 
Sezione ANPS di Trieste Maurizio 
Iannarelli. 
A seguire, si è tenuta, sempre a 
Monte Grisa, una funzione religiosa 
in memoria di Giovanni Palatucci.

VARESE

 L’arte svelata nel 
palazzo della Questura

Proseguono le visite nello storico 
palazzo della Questura di Varese 
che, edificato come “Casa del litto-
rio”, oggi è al servizio delle Istitu-
zioni democratiche. 
La mostra, inaugurata dal Capo 

della Polizia Lamberto Giannini, 
sarà visitabile con prenotazione 
fino al 10 giugno 2023. 
Una delegazione accompagna-
ta dal Governatore della Regione 
Lombardia Attilio Fontana, dal 
Prefetto e dal Questore di Varese, 
assistita dalla Sezione ANPS di Va-
rese, ha visitato la mostra sabato 
25 febbraio. 

Carnevale bosino

Il Carnevale Bosino quest’anno 
compie trent’anni ed è tornato in 
presenza, dopo due anni di stop  
per la pandemia, con diversi cam-
biamenti: l’edizione 2023 della 
manifestazione, come sempre 
organizzata dalla Famiglia Bosina,

VARESEVARESE

TRIESTE

ha visto la tradizionale sfilata per le 
vie del centro, dedicata ai gruppi a 
piedi, più numerosi e coreografici 
rispetto al passato. 
Alla regolarità della manifesta-
zione ha contribuito il Gruppo di 
Volontariato e Protezione civile 
dell’ANPS della Sezione di Varese.

 225° Anniversario 
del Tricolore 

Tra i tanti eventi legati al 225° anni-
versario della nascita del Tricolore, 
l’Associazione Varese Nascosta, 
il Circolo degli artisti di Varese in-
sieme a tante realtà e associazio-
ni del territorio, nella mattinata di 
domenica 23 ottobre 2022, han-
no coinvolto il centro città con 
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una grande manifestazione che, 
iniziata in Piazza XX Settembre, 
dove la Marina Militare ha effet-
tuato l’alzabandiera, è proseguita 
con l’esibizione della Fanfara dei 
Bersaglieri che, raggiunta Piazza 
Monte Grappa, dove erano ubica-
ti gli stand della Polizia di Stato e 
dell’ANPS di Varese, ha sostato per 
il saluto alla Polizia di Stato. 
Alla manifestazione ha parteci-
pato anche l’ANPS di Varese, che 
ha allestito un proprio stand, uni-
tamente alla Polizia Scientifica di 
Varese e ai Cinofili di Malpensa. 
La postazione, visitata anche dal 
Questore di Varese, è stata arric-
chita dalla presenza di un auto 
storica e dal sorvolo dell’elicottero 
del reparto Volo Malpensa.

VICENZA

 Commemorazione 
di Alessandro Fui

A Passo di Riva - Dueville (VI), a 37 
anni dall’uccisione, è stato com-
memorato Alessandro Fui, Agente 
Scelto della Polizia di Stato. 
La cerimonia si è svolta alla presen-
za dei familiari, del Questore Paolo 
Sartori, del Comandante Provin-
ciale dell’Arma, della Guardia di 
Finanza, del Sindaco di Dueville, 
autorità civili, militari, Associazio-
ni d’Arma e le delegazioni ANPS di 
Vicenza e Bassano del Grappa . 
Presente, inoltre, Raffaele Borto-
liero, testimone di una delle spa-
ratorie che i malviventi hanno in-
gaggiato con i poliziotti. 

Dibattito sulla violenza 
di genere

Il 29 marzo, a Castelgomberto (VI), 
presso il cinema/teatro Lux, con il 
patrocinio dell’ANPS e del Comune 
di Castelgomberto, si è tenuto un 
incontro/dibattito sulla violenza di 
genere. Tra i relatori, il Socio effetti-
vo in quiescenza Tullio Segato. Pre-
sente anche una nutrita rappresen-
tanza dell’ANPS e il Socio onorario 
don Gianpietro Paoli, Assistente 
spirituale della Polizia di Stato. 

Cerimonia alzabandiera

Si è svolta presso il CoESPU (Cen-
ter of Excellence for Stabylity Poli-
ce Units) di Vicenza, la cerimonia 
solenne dell’alzabandiera. 
Presente, tra le altre, una delega-
zione dell’ANPS guidata dal Presi-
dente Salvatore Cosentino. 
Hanno preso parte alla cerimonia 
il Prefetto di Vicenza Pietro Signo-
riello, il personale della Questura 
di Vicenza, rappresentanti militari 
USA della locale Caserma Ederle e 
delle Associazioni combattentisti-
che e d’Arma. 
Nell’occasione, il Presidente Co-
sentino ha consegnato al Diret-
tore del CoESPU, Gen.B. Giovanni 
Pietro Barbano, il calendario stori-
co 2023 dell’ANPS.

VICENZA VICENZA VICENZA

VARESE
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FORLÌ

Festa della Befana

Il 6 gennaio, la Sezione ANPS di 
Forlì ha partecipato alla festa del-
la Befana organizzata dalla Coo-
perativa Paolo Babini, presso il Vil-
laggio Mafalda. Alla festa erano 
presentì  il Sindaco, il Vescovo e i 
rappresentanti delle Forze di Poli-
zia, tra cui la Polizia stradale con 
la Lamborghini, che ha maggior-
mente suscitato l’attenzione di 
tutti i partecipanti. 

BIELLA

FORLÌ

UDINE

Babbo Natale in moto

Il 17 dicembre 2022, organizza-
to dal Gruppo Motociclisti del-
la Sezione ANPS di Udine, si è te-
nuto il motoraduno denominato 
“We ride for you - Babbo Natale in 
moto”, con la consegna di doni a 
bambini portatori di handicap e 
ospiti di case famiglie. Inoltre, è 
stata organizzata una raccolta di 
fondi destinata alla Casa famiglia 
Luigi Scrosoppi. 

BIELLA

Solidarietà natalizia

In occasione del festività natalizie, 
la Sezione di Biella ha sentito il do-
vere di essere vicina alle famiglie 
disagiate. 
In particolare, è stato individuato 
un numeroso nucleo familiare che 
vive al di sotto della soglia di po-
vertà e, in occasione della festività 
di Santo Stefano, è stato loro offer-
to un pranzo presso un ristorante 
del territorio.

UDINE
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legazione della Polizia Locale in 
uniforme. 
Il Presidente Sandro Capasso, con 
il Segretario Economo Mariano 
Petta, hanno omaggiato le don-
ne con una pergamena ricordo e 
un mazzetto di mimosa, simbolo 
della giornata. Presente in prima 
fila la signora Monica Demenego, 
mamma di Matteo, sempre pre-
sente alle attività della Sezione. 

TERAMO

Befana del Socio 

La Befana che vien di notte, 
con le scarpe tutte rotte, anche 
quest’anno ci ha gratificato del-
la sua presenza, portando regali 
ludici ai figli e ai nipoti dei nostri 
Soci. 
Un sentito ringraziamento alla 
Socia effettiva in servizio Monica 
Collevecchio, che ha brillante-
mente interpretato la simpatica 
vecchietta. 
Nella foto, da sinistra, insieme a 
Monica, Nicola Rosato, Pina Are-
na, Gianguido D’Alberto (sinda-
co di Teramo), Giuseppe Calan-
drini (Presidente della Sezione), 
Camillo Marinelli, Stefano Fino e 
Claudio Di Paolo.

VELLETRI

 Giornata internazionale 
delle donne 

La Sezione ANPS di Velletri, inti-
tolata a Matteo Demenego, Assi-
stente della Polizia di Stato ucciso 
nella Questura di Trieste, in occa-
sione della Giornata internazio-
nale delle donne, ha organizzato 
un incontro tra le Socie e una de-

TERAMO

VELLETRI

ERRATA CORRIGE

Faccio seguito alla richiesta 
di correzione da effettuare 
nell’articolo apparso sul n. 1 
del 2022, La Polizia ricorda i 
poliziotti delle foibe, in cui a 
pag. 19, dopo l’intertitolo I beni 
abbandonati, è stato utilizza-
to il verbo VENDENDO invece 
dell’esatto CEDENDO, il che 
modifica il senso degli acca-
dimenti di quel tempo occorsi 
agli Esuli, i quali hanno abban-
donato tutti i propri averi per 
amor di patria. Purtroppo, il 
termine utilizzato dà proprio 
un senso diverso all’atto che 
l’Italia ha dovuto esprimere 
per pagare i debiti di guerra.
Cordiali saluti.
Salvatore Palermo (Socio Ef-
fettivo Sezione ANPS di Como)

Riceviamo e pubblichiamo, 
scusandoci con l’autore e con 
i lettori.
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AREZZO

Il nostro Socio Rocco Rusiello, noto pittore 
metafisico, a gennaio ha esposto alla “BCM 
Art Gallery” di Barcellona le sue opere.
Nato a Piceno (PZ), è stato Commissario 
presso la Polizia Stradale di Arezzo; nel tem-
po ha coltivato la sua vena artistica con vari 
dipinti che dal 1977 a oggi hanno ottenuto 
visibilità e consensi a livello nazionale.

N
o

tiz
ie

 li
et

e

L’AQUILA

Il Socio Paolo Caterini e la moglie Gabriella 
hanno festeggiato il loro 50° anniversario 
di matrimonio. La Sezione, guidata dal 
Consigliere nazionale e Presidente di 
Sezione Marcello Di Tria, si unisce in un 
abbraccio alla gioia dei coniugi.

MANTOVA

La mattina del 28 febbraio 2023, Maria Ga-
briella Giulietti ha tagliato il traguardo dei 
95 anni di età, prima Ispettrice della Polizia 
Femminile impiegata in servizio, per lungo 
tempo, nella Questura di Mantova dove ha 
trascorso, in anni difficili, la sua vita profes-
sionale iniziando quel lungo percorso che 
ha portato alla formazione della Polizia di 
Stato attuale, in cui donne e uomini, fianco 
a fianco con pari diritti, operano per la sicu-
rezza della nostra comunità. 
L’Ispettrice Giulietti, ora ospitata nella “Casa 
del sereno Soggiorno” di Mantova, ha spen-
to le candeline attorniata dall’affetto dei 
suoi cari. Erano presenti: il Questore Gian-
nina Roatta, con cui Maria Gabriella si è in-
trattenuta raccontando aneddoti della sua 
lunga vita professionale in Questura, il Pre-
sidente Roberto Mambrini della Sezione 
ANPS mantovana e una nutrita rappresen-
tanza di associati.
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PESARO

Nella mattinata del 14 gennaio, presso la sede del 
Gruppo Territoriale ANPS “Emanuele Petri” di Urbino, 
con la partecipazione del Dirigente del locale Com-
missariato di P.S. Simone Pineschi e del Comandan-
te del Distaccamento della Polizia Stradale di Urbino 
Patrizio Pernafini, il Presidente della Sezione pesare-
se Alfredo Marra ha proceduto alla consegna dell’at-
testato di Benemerenza, a firma del Presidente Na-
zionale ANPS Michele Paternoster, al Socio effettivo 
in congedo Antonino Trungadi per aver raggiunto il 
traguardo dei 50 anni d’iscrizione al Sodalizio, con la 
seguente motivazione:”Per il lungo e prezioso con-
tributo offerto con generosità alla attività della Sezio-
ne di Pesaro, di cui fa parte da oltre 50 anni, volto alla 

REGGIO CALABRIA

Il Presidente del Coni Gio-
vanni Malagò ha conferito 
la Stella d’Argento al Merito 
Sportivo al nostro Socio Mat-
teo Covello, per l’attività svol-
ta da più di 45 anni all’inter-
no dell’Associazione Italiana 
Arbitri, nonché per l’impe-
gno quotidiano profuso per 
la promozione dello sport in 
favore delle persone più de-
boli e disagiate.

MELFI

Nel pomeriggio del 24 febbraio, presso la Sede della Sezione di 
Melfi, alla presenza del Dirigente del Commissariato di P.S. di 
Melfi Gianmaria Garzo, del Direttivo della Sezione e di tanti altri 
Soci, si è tenuta la cerimonia di consegna degli Attestati di Be-
nemerenza rilasciati dal Presidente Nazionale Michele Paterno-
ster ai Soci Giuseppe De Simone, Nunzio Petrocelli, Michele Im-
periale, Domenico Paradiso e Rocco Manieri, con la seguente 
motivazione: “Per la lunga militanza dimostrata e l’alto senso di 
appartenenza al Sodalizio; per il prezioso contributo e l’impe-
gno generosamente offerto all’attività della Sezione di Melfi; per 
la crescita e lo sviluppo dell’Associazione nel territorio. Roma, 
27 gennaio 2023”.

crescita e allo sviluppo dell’Associazione”. 
Erano presenti, oltre al Presidente emerito e il Vice 
Presidente di questa Sezione Lido Scalpelli e Um-
berto Sciamanna, il reggente del Gruppo territoriale 
ospitante Renato Pasqualini, il Presidente dell’Ordine 
degli Avvocati di Urbino Giuseppe Recupero, nostro 
associato, e altri soci tra i quali Corrado Di Pietro, per 
diversi anni sanitario per la Polizia di Stato presso il 
Commissariato di P.S. di Urbino e Bernardino Bellucci, 
ai quali va il nostro più caloroso benvenuto in quan-
to da poco iscritti al nostro Sodalizio. 
Il Socio Antonino Trungadi, nel ringraziare, ha ricor-
dato con aneddoti vari il suo trascorso nella Polizia 
Stradale di Urbino, dove ha svolto servizio con i col-
leghi Recupero e Di Pietro, genitori dei predetti Soci. 
Nella circostanza è stata, altresì, esaltata l’importan-
za dell’appartenenza alla grande famiglia della Polizia 
di Stato e all’ANPS, alle quali si rimane legati per tut-
ta la vita, mantenendo così sempre vivo il legame di 
reciproca solidarietà. 
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LIBRI

Olinto Domenichini

«Le ricerche hanno dato 
esito negativo»
Cierre Edizioni, 2021, 144 pagine

Quando venne costituita la Repubblica sociale 
italiana (settembre 1943), il destino della comu-

nità ebraica veronese – circa 300 concittadini – si 
sarebbe dovuto concludere nelle camere a gas, come 
lo fu per 34 di loro, se non fosse stato per un pugno 
di uomini che scelsero di disobbedire alle leggi dello 
Stato per servire i principi dell’etica.
Tra loro, i commissari Giuseppe Costantino, Guido 
Masìer, Antonino Gagliani Candela e il brigadiere 
Felice Sena della locale Questura che, in soccorso a 
perseguitati, disattesero le ferree disposizioni di ser-
vizio  omettendo di assicurare la prescritta vigilanza, 
rilasciando permessi di libera circolazione, avver-
tendo gli interessati delle ricerche di cattura e delle 

Maurizio Marinelli, Raffaele Pietro Galli, 
Flavio Dalla Libera

Il Battaglione di polizia 
partigiana. La meglio 
gioventù bresciana 
1945-1946 
Sez. Anps di Brescia, contributo della Regione 
Lombardia. Edizione fuori commercio, 400 pagine

I l volume, dalla narrazione affascinante ed esausti-
va frutto di meticolose lunghe ricerche che abbrac-

ciano fonti inedite e non, ricostruisce puntualmente 
le vicende della Polizia Partigiana non dimenticando 
“storie minori” di singoli appartenenti  o reparti.
Offre una ricostruzione fedele e senza pregiudizi 
dell’immediato Dopoguerra, puntellato dalla transi-
zione del passaggio dei poteri dalle truppe alleate ai 
locali Comitati di Liberazione Nazionale.
Tra le priorità dei CLN c’era il ristabilire l’ordine pub-
blico, rinnovare i vertici di Prefetture e Questure, am-
pliare gli organici di P.S. aprendo i portoni degli uffici 
nel Nord Italia ai volontari della istituenda Polizia 
Ausiliaria Partigiana o Polizia del Popolo (Special 

AMG Police), corpo irregolare con compiti di polizia 
esecutiva e ordinaria.
I “vecchi” poliziotti erano quindi affiancati da nuovi 
elementi non sempre affidabili, competenti e disci-
plinati, talvolta animati da «risentimenti e tornaconti 
personali», ma comunque tutti uniti da un comune 
denominatore: ricostruire il Paese per lasciarsi le ma-
cerie alle spalle.

retate programmate, esponendosi così alle ritorsioni 
naziste. Per tutto questo, è importante valorizzare e 
far conoscere la storia di questi uomini.
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